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UNA GIORNATA DI LOTTA DI CUI SI E' APPROPRIATA L'INIZIATIVA AUTO- UN GRANDE CORTEO DI OPERAI, SOLDATI E PROLETARI « TOGLIE» I SIGILLI 
NOMA DEGLI OPERAI ••• 

Sciopero totale in Piemonte. Llsb~n~: hberat~ RadiO Re~as~e~ça. 
Migliaia in piazza nonostan- Oggi rlprender~ le tras.mlsslonl 
te il boicottaggio sindacale ~o~m~do!~nn~~~t!m~~~p!rela~!~!~~~~a~~N~e~~i non essere 
Numerosissimi gli studenti. Altissime percentuali nello sciopero del gruppo 
Fiat. Alla Fiat Ricambi continua il blocco dei cancelli contro i trasferimenti'. 
A Lecce manifestazione con gli operai della Fiat Allis e. gravissime provo
cazioni di agenfi di Scalia contro L.C. Sciopero totale alla Fiat di Sulmona 

disponibili per reprimere i lavoratori. Soldati armati nel corteo; i reparti della polizia militare 
proteggono la manifestazione. 

TORINO, 2ì - Si è svol
to oggi lo sciopero di tut
to il gruppo Fiat contro l' 
intransigenza di Agnelli su 
« turn-over », garanzia del
l'occupazione, mobilità, e 
lo scjopero generale del 
Piemonte per l'occupazione_ 
Dovunque l'adesione degli 
operai è stata massiccia, 
spesso al cento per cento, 
sia nelle sezioni Fiat, sia 
nelle piccole e medie fab
briche (e mai inferiore, co
munque, all'BO per cento). 
Gli studenti si sono affian-

cati agli operai con assem
blee nelle scuole o con la 
presenza nelle manifesta
zioni di zona. Dovunque, 
come avevamo già scritto 
nei giorni scorsi, la riu
scita delle manifestazioni 
è stata affidata quasi uni
camente alla buona volon
tà dei delegati o delle sin
gole leghe e soprattutto al
l'iniziativa autonoma degli 
operai e delle avanguardie. 
I sindacati infatti, come 
sul piano degli obiettivi non 
avevano saputo far altro 

che sfasciarsi la testa per 
la « gravi tà della crisi» e 
lÌÌpetere le lamentele su 
Agnelli che non vuole far
si «riconvertire", sul pia
no organizzativo non han
no convocato iniziative cen
trali ed hanno lasciato nel 
più completo abbandono le 
stesse manifestazioni di zo
na_ 

Davanti alla Nebiolo di 
Settimo c'erano tremila o
perai arrivati con uno dei 
cortei più duri, combattivi 
e « colorati» mai visti nella 

zona (le donne erano in 
prima fila, tenevano gli 
striscioni e lanciavano gli 
slogans), malgrado il boi
cottaggio della FULC che 
si era opposta alla mani
festazione con motivazioni 
pretestuose e ridicole_ (Ad 
esempio che « oggi c'era lo 
sciopero internazionale del
la gomma, che non c'entra 
niente con quello regiona
le »). 

Così la Farmitalia e la 
CEAT di Settimo non han

(Continua a pago 4) 

A ROMA E A GENOVA DUE GRANDI COATEI STHoÈNTESCHI 

(dal nostro corirspondente) 

LISBONA, 22 - « Un m0-
mento così lo ricorderò 
tutta la vita ». A parJa<re 
in questo modo non è un 
giornalista di Radio Rena
-scenca, ma un operaio del
la Setnave, uno dei tanti 
che da venerdì vivono nel
le tende montate dai sol
dati s'otto questa antenna 
che presto 'rip-renderà a 
Dunrionare. Sono le 4,30 di 
notte e l'atmosfe-ra è inde
scrivi bile: quaggiù fino a 
Bwraca, percorrendo oltre 
tre chi,lometri sono arrivati 
in 25.000, operai, donne, 
soldati e proletari. 2000 sa-

Roma: 10.000 professionali in piaz
za. Il 29 giornata nazio'nale di lotta 
$traordinaria manifestazione delle «scuole di serie B». Rivendicata l'immediata abolizione del 
jIlumero chiuso al IV anno. Diecimila studenti . per le strade di Genova: il Provveditore revoca 
l'orcfine di smembramento di due classi. 

ROMA: 22 - Gli studenti 
degli istituti professionali 
hanno inaugurato, con la 
prima bellissima manife
stazione centrale dell'anno, 
l'autunno caldo degli stu
denti romani. Sono le lO e 
Piazza Esedra è stra piena, 
e a riempirla ancora di più 
ci pensano le delegazioni 
delle altre scuole, dei tec
nici e dei licei, come, l'Ar
mellini, in lotta per le bi
blioteche di classe e con
tro i doppi turni. Ma i pro
tagonisti di questa giorna
ta erano loro, gli IPS, che 
oggi hanno più che confer
mato di essere la direzione 
del movimento; e Oggi, ID 

piazza, c'erano 40 scuole 
su 46! 

Il corteo si muove: die
tro lo striscione del coordi
namento degli IPS migliaia 
di studentesse che urlano 
a squaciagola: «siamo don
ne, lottiamo, nei ghetti non 
ci stiamo,. e poi: «i pro
fessionali non sono un 
ghetto, IV e V libero è un 
diritto ». Ci sono le stu
dentesse del Diaz, del Vitto
rmo da Feltre, l'assemblea 
del Confalonieri; seguono 
il Metastasio, il Carlo Mo
neda, l'Agrario, il dne-TV; 
« DC, 30 anni di potere, ci 
hai dato poche scuole e 
tante trame nere »,« ope
rai, studenti, disoccupati, 
viva l'unità di tutti gli 
sfruttati », gridano gli stu
denti del De Amicis, tan
tissimi, con un compatto 
servizio d'ordine munito de
gli abituali strumenti di 
autodifesa. 

Tantissimi sono gli stu
den ti dei CFP, che qualcu
no voleva far rimandare a 
Scuola, e che invece sono 
scesi in piazza a gridare 
con forza e decisione: « lot
ta, lotta, lotta, non smetter 
d:i lottare, la pubblicizza
Zlone deve essere totale »_ 
. Il corteo entra nel quar

tiere popolare di S_ Loren
zo, la gente saI.uta con i 
pugni chiusi dalle finestre 
gli studenti rispondono: «il 
potere deve essere ope
raio!» «Visto che ti fan
no le scuole di serie B?!" 
urla entusiasta una giova
nIssima studentessa del ViI 
tori no da Feltre. « e sabato 

ci saremo di nuovo, e in
sieme agli edili! lO Il cor
teo confluisce all'Universi
tà, riempiendo la piazza 
della Minerva di striscioni 
e tante bandiere rosse. 

Poi, tutti seguono atten
tamente il comizio, aperto 
dalla lettura della mozio
ne del coordinamento; tut
ti gli interventi sottolinea
no con forza quanto era 
stato sintetizzato negli slo
gans: apertura immediata 

del IV e Vanno a tu tti gli 
studenti che ne hanno fatto 
richiesta, 25 alunni per 
classe, edilizia scolastica_ 

Cosentino, della CGIL
ha portato il saluto e l'ap
poggio del sindacato_ 

Una compagna che è in
tervenuta a nome delle stu
dentesse ha gridato: «Sia
mo pronti a scendere in 
piazza non una, ma cento, 
mille volte per vincere! lO. 

E' stata approvato all'u-

nanimità la mozione che in
dice per il 29 aprile, mer
coledì prossimo, una gior
nata nazionale di lotta dei 
professionali con scioperi 
e manifestazioni in tutta 
Italia, per ottenere lo sbloc
co immediato del quarto e 
quinto anno, la ammissione 
a scuola di tutti gli esclu
si. (<< Lanciamo a tutti gli 
studenti esclusi l'appello a 
presentarsi ugualmente e 
quotidianamente a scuola, 

20 milioni pér salvare 
Lotta Continua 

I soldi che stanno arrivando non bastano, l'unica cosa che riu
sciamo a fare è quella di far uscire il giornale a 4 pagine, andando 
avanti giorno per giorno. 

Dal rièpilogo che pubblichiamo relativo agli ultimi tre giorni 
risulta chiaro che solo la metà delle nostre federazioni hanno rispo
sto all'appello, deil'altra metà solo alcune hanno conseguito dei ri· 
sultati apprezzabili. 

Se la mobilitazione non si generalizza e si intensifi~a non ce 
la faremo. 

Trento 400.000 Savona 
Bolzano 50_000 Bologna 
Rovereto Ferrara 
Verona Fiorenzuola 
Venezia 379.700 Modena 
Monfalcone Parma 
Padova 263.000 Reggio Emilia 
Schio 30_000 Forll 
Treviso Imola 
Trieste Ravenna 

Udine Rimini 

Milano 577.070 Firenze 

Bergamo 400.000 Arezzo 
Siena Brescil) 80.000 Pisa 

Como Livorno-Grosseto 
Crema Massa 
Lecco Versilla 
Mantova 40.000 Ancona 
Novara 60_000 Macerata 
Pavia Pesaro 
Varese 35.000 San Benedetto 
Torino 505.450 Perugia 
Alessandria 90.000 Terni 
Cuneo 100.000 Campobasso 
Genova 62.000 Pescara 
Imperia L'Aquila 
La Spezia 98.500 Lanciano 

23_000 

76_000 
30.000 
50.000 

54.500 

10_000 
210_000 
30_000 
36.500 

27.500 
55_000 
23_000 

101.000 
10_000 

5.000 

Teramo 
Vasto 
Roma 
Civitavecchia 
Frosinone 
Latina 
Napoli 
Caserta 
Salerno 
Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Malfetta 
Taranto 
Matera 
Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Palermo 
Agrigento 
Catania 
Messina 
Siracusa 
Ragusa 
Sassari 
Cagliari 
Nuoro 

1.175_455 

U.500 
50.000 

105.000 
31.000 

16.000 
20.000 

29.311) 

32.000 
30.000 
21.500 

10.500 

e agli studenti <iscritti 
ad occogliere gU esclusi 
nelle classi; chiediamo alle 
confederazioni sindacali e 
ai gruppi parlamentari di 
gruppi perlamentari di 
prendere tutte le iniziative 
necessarie all'immediata 
approvazione della norma 
che rivendichiamo; invitia
mo gli studenti medi degli 
altri tipi di scuola a parte
cipare alla giornata del 29 
e a sostenere le nostre ri
vendicazioni, legandole a 
quelle comuni a tutto il 
movimento per il diritto al
lo studio, per l'edilizia sco
lastica, per non più di 25 
alunni per classe, per la 
riforma della media supe
riore »). 

GENOVA, 22 - Lo scio
pero degli studenti medi 
di questa mattina era stato 
indetto da un'assemblea di 
molte scuole, convocata dal 
chimico in lotta contro la 
riduzione delle classi. Non 
più di 25 per classe, difesa 
della scuola di massa, bi
blioteche di classe e tra
sformazione della didattica: 
questi gli obiettivi centrali. 
Si calcola che quasi dieci
mila studenti abbiano par
tecipato alla manifestazio
ne. Il corteo è partito da 
Sampierdarena, con alla te
sta il Chimico e i professio
nali; man mano che ci si 
avvicina al centro nuove 
scuole si uniscono al cor
teo_ 

Con una partecipazione 
e una compattezza ecce
zionali si è giunti sotto al 
Provvedi tora to. La delega
zione che si è incontrata 
col Provveditore ha otte
"nuto una prima, significa
tiva vi1tori-a: il ritilfo del
l'ordine d>i smembramento 
deble due c1a'SSi del Chimi
co. Conclusa la manifesta
mone, moltJi .studenti sono 
confluiti a>i1a manifestazoio
ne per l'autoriduzione del
le botlette, sotto la SIP. 

Durante lo svolgimento 
d,,1 corteo si sono verifica
te aggressioni provocato
rie contro gli studenti da 
parte del gruppo « Lotta 
Comunista", che ha ferito 
\alcuni compagni. ' 

ranno stati i soldati, 200 
quelli venuti armatJi_ L'in
vasione si è svolta :con 
tmnquiilla fermezza_ Si gri· 
dava: te Radio Renascenca 
è nostra, non è del capita
le; morte all'AMI, offensi
va popolare », e ancora 
una volta, con sem'pre più 
<:onvinzione, « operai, con
tadini, soldati, marinai uni· 
ti vinceremo,._ Perdhé uni
ti hanno vinto, a BUTaca, 
una nuova 'battaglia deci
siva. 

dere lì per poi decidere. 
Si è cantato e si è aspet

tato. L'allegria ha preso il 
posto dell'emozione e tut
ti erano felici perché mol
to fiduciosi. La polizia mi
litare proteggeva la mani
festazione e presidiava la 
zona per decisione dei sol
dati di quella unità, appog
giata dal comandante, e 
la cosa che rendeva tutti 
più tranquilli era la straor
dinaria notizia che circo-

lava fin dal pomeriggio: in 
seno ai commandos di 
J aime Neves, una co.mmJ.s.. 
sione di soldati si è pro
nunciata preventivamente 
contro ogni intervento, e 
aveva dato l'adesione alla 
manifestazione. 

La cosa era stata confer
mata clamorosamente dal
la presenza di alcum ele
menti di quella unità che 
erano venuti mascherati al 
corteo. Inoltre sembra 

anche ohe tra gli ufficiali 
dei commandos, siano sor
te divergenze e non sem
bra dunque così semplice 
integrare la caserma di 
Amadora con i mercenari 
che dovrebbero entrare 
nell'AMI. Sicurezza, dun
que, e certezza di vittoria. 

Ouando la delegazione è 
tornaJta e ha detto di non 
essere -riuscita a incontra
re Costa Gomes, perohé in 

(Continua a pago 4) 

H corteo che questa not
te ha percorso i quartieri 
proletari della cintura di 
lJisbona, è stato accolto da 
applausi unanimi. Le paro' 
le d'ordine gridate, ohe 
presto sarebbero divenute 
un ordine intimato a>l go' 
verno, sono state fatte pro
prie daUa maggioranza del 
popolo proletario di Sete
rios, di Campolide, di Bu
l'aca. Per questo si è vinto; 
la borghesia perde ogni 
giorno ter.reno: perché a 
lJisbona una mozione vo
tata dai soldati di 28 ca
serme (per la riapertuTa 
immediata di Radio Rena
s<:enca) diviene momento 
di mobi·litazione nelle fab · 
briche e nei quart5.eri -
dove c'è organizzaznone -
e diventa proposta vincen
te per altri larghi strati 
del proletariato. In quelle 
fa'Cce sorridenti ai balco
ni, in quegli a'PjJlausi, in 
quegli « evvliva » gridati 
alla ",i-sta di tanti soldati 
al passaggio dei tipografi 
rivoluzionari di Republica, 
c'era l'identificazione di 
classe i'illIIledia ta della 
stragrande maggioranza 
della popolazione di un 
quartiere, con una letta 
giusta che riguardava tut
ti, una lotta che è facHe 
identificare con la rivolu
zione. E' in sintili situazio
ni che una parola d'ordine 
diventa ordine, e se gli 
operai comprendono di 
avere la forza, come lo 
sentivano ieri - per0hé 
c'erano i soldati con loro 
- l'avanzata diventa irre
sistibile. 

MENTRE I PRETORI CONTINUANO A SMASCHERARE LE 
TRUFFE DEGLI AUMENTI DELLE BOLLETTE 

Genova: lacrimogeni 
davanti alla SIP 
Numerosi feriti, 3 compagni 
del grattacielo SIP. A Roma 
un accordo bidone. 

fermati. A Torino presidio 
proposto da Donat Cattin 

APrivati sotto l'Mltenna, 
passando tra l'entusiasmo 
delle fortJissime ali dei ba
raccati di Buraca, l'emor
me folla si è dispersa nel 
campo. Dopo brevi inter
venti si è forma·ta una de
legazione (tre operai, un 
soldato e un giornalista di 
Radio Renascenca) per 
chiedere al governo di ve
nire a togliere i sigi·Hi che 
aveva messo. A tutti è sta
to chiesto di resta>re, di ac
cendere i. fuochi, di atten-

GENOVA, 22 - La SIP 
sfoga la sua rabbia per il 
successo inequivocabile del 
movimento di lotta che si 
è opposto agli aumenti
truffa, chiamando la poli
zia a pr.oteggere il gratta
cielo dt>Jla direzione che si 
è scatenata in attacchi a 
freddo e sparatorie contro 
una manifestazione di au
torl,duttori. 

Ieri la SloP è stata chia
mata per ben due volte 
davanti al pretore, in mM
tinata aUa pretura di Ge
nova e nel pomeriggio a 
quella di Sampierdarena: 
nel primo caso, grazie ad 
un appiglio fortunoso, gli 
avvocati della SI,P sono 
riusciti solo a rinviare un 
ennesimo giudizio sfavore
vole, nel secondo la SIP è 
stata nuovamente obbliga
ta dal pretore Sciacchita
no ad allacciare i telefoni 
staccati a Sampierdarena, 
170 in questo ult4mo ricor
so. 

Questa mattina era pre
vista una iffianifestazione, 
indetta ·fin dalla settimana 
scorsa dal coordinamento 
dei comi·tati di lotta per 
l'autoriduzione, per porta
re ancora una volta alla 
direzione della SIP l'opi
nione di'I'et<ta dei pToletari 

SlUlla « vertenza » telefo-
nica. 

Sotto il grattacielo, Ja 
manifestazione era attesa 
da uno schieramento im
ponente di carabinieri, al 
comando di alcurrii uffioiali 
e del vice questore Moli
nari, che hanno subi to p.ro-

ROMA 

vocato, impedendo con mo
di pesanti abla gen1e di 
entrare e add'ÌlI'ittura di 
formare una delegazione. 
Ln .risposta a queste ipI"OVO
cazioni, hl presiidio degH 
autoriduttori 'si è Siposta
to in via ,F~ulffie, alttigua a,l 

(Continua a pago 4) 

SID in azione contro' 
i volantini ai soldati 

ROMA Carabinieri, 
SID e gerarchie militari 
danno il via ad una nuova 
campagna di provocazioni. 

Domenica 19 nelle caser
me di Roma i soldati si 
erano organizzati per il boi
cottaggio attivo della ce
rimonia del giuramento, a
vendo chiaro co/11e questa 
giornata significasse solo 
più servizi. 

Volantini erano stati pre
parati per stimolare la di
scussione con i parenti, ma 
a chiarire quanto il movi
mento sia 'cresciuto in que-

sti ultimi mesi i soldati a
vevano aIll!gato al primo 
un secondo foglio con la 
piattaforma completa della 
caserma. 

IL BOIA, È RESUSCITATO 

Durante la diffusione so
no intervenuti i carabinie
ri: alla Cecchignola arriva
no in massa cercando di 
impedire il volantinaggio. 
I compagni non si fanno 
intimorire e continuano; 
nonostante i CC che li se
guano passo passo, nessun 
soldato ha rifiutato i vo
lantini che sono stati tutti 
distribuiti. Ai Granatieri di 
Sardegna le cose vanno in 
modo diverso. CC in bor
ghese si avvicinano ai com
pagni e di colpo strappano 
i volantini. Alle proteste 
non mostrano neanche il 
tesserino. Non contenti per
quisiscono alcuni familiari 
dei soldati, sospetti di ave
re preso il volantino_ 

L'imperialismo non è so
lo sanguinario; è anche ci
nico. Il generalissimo boia 
Francisco Franco si è am
malalo «< di influenza, con 

qualche complicazione car
diaca »), e gli USA già ne 
annunciano l'avvenuta mor, 
te. Ma il vecchio dittatore 
fa sapere che non ha in-

NELLE ALTRE PAGINE 

• 
• 
• 

La riunione dei responsabili pro
vinciali dell'intervento operaio (a 
pago 3) 

Lotta per la casa a Milano e Pa
lermo (a pag_ 2) 

La Leyland minaccia di licenziare 
subito. Sciopero provinciale il 29 
(a pago 4] 

tenzione di crepare; già sia 
meglio, e si è rimesso a 
camminare dice. In effetti 
per il vecchio assassino 
non era questo il momenJo 
più indicato per il trapas
so: con il regime sull'orlo 
del collasso, con le mano
vre di ricambio sul filo 
del rasoio, con lo scontro 
fronlare che si prepara 
nel vicino Portogallo, la 
morte del dittatoreavreb
be potuto rappresentare 
per le masse popolari spa
gnole e per il popolo ba
sco il segnale per dare 
una scrollai a al fatiscente 
regime fascista. 

Sono forse queste consi
derazioni che hanno fatto 
rianimare la carogna del 
generalissimo, e che lo fa
ranno deambulare allco/"a 
per un po'. 

I eri sera. i compagni so
no tornatl non solo con 
quel volantino ma con dei 
manifesti, i CC hann6' fer
mato una compagna. 

l soldati hanno chiaro 
che questo attacco è all' 
esterno perché gli ufficiali 
hanno paura del movimen
to ma sanno che anche se 
quest'attacco rientra nel 
più ampio piano contro 
Proletari in Divisa e Lotta 
Continua la risposta deve 
darla tutto il movimento 
nell'ambito della lotta con
tro il Regolamento Farlani_ 

Per venerdì è convocato 
un comizio davanti alla ca
serma dei Granatieri di 
Sardegna e domenica da
vanti alla Cecchignola. 
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Grande 
delle 

accelerazione del movimento 
Milano • • occu.paZlonl a e nella • • provincia 

Fare come a Limbiate 
I Le prime piattaforme 
degli studenti medi 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

VENETO 

E' un'indicazione degli occupanti del 
centro, di Monza, di Bollate. 

MlLANO, 22 - L'esten
sione del movimento delle 
occupazioni procede a rit
mo accelerato: un'altra oc
cupazione a Bollate, questa 
volta di case private, altre 
2 occupazioni a Monza, e 
dietro questi nuovi episo
di una spinta che cresce, 
che si fa sempre più gene
rale. 

E' una · facile previsione 
quella che dà per immi
nente l'esplosione della lot
ta per la casa nei comuni 
della provincia di Milano 
e ancora di più in tutta 
la Lombardia. 

Nelle fabbriche l'inte
resse per il movimento del
le occupazioni sta salendo 
molto rapidamente insie
me alle discussioni sui suoi 
sbocchi e sulle prospetti' 
ve politiche: all'Alfa di A
rese la requisizione di 60, 
sui 200 appartamenti della 
Beni Stabili occupati, ope
rata dalla giunta di Lim
biate, aveva aperto la di
scussione sulle caratteristi
che nuove del movimento, 
sui rapporti nuovi tra or
ganizzazione e autonomia 
della lotta per la casa e 
giunte comunali. 

Undici sono i comuni di 
provenienza degli occupan
ti di Limbiate; una lunga 
serie di situazioni rese e
splosive dall'insediamento 
dell'Alfa e il tracollo dell' 
economia artigianale rura
le degli annni '60; undici am
ministrazioni « rosse» che 
immediatamente h a n n o 
tentato di costituire cordo
ni sanitari intorno all'oc
cupazione di Limbiate per 
non essere costrette a se
guire l'esempio di quella 
giunta_ Il comune di Lim
biate era stato travolto dal
la spinta' degli OCcupanti; 
la requisizione era venuta 
a ratificare un rapporto di 
forza maggioritario tra l' 
organizzazione autonoma 
degli occupanti e la rappre
sentanza locale delle isti
tuzioni. Ne' è risultato un 
provvedimento cstrema
mente avanzato: requisizio
ne senza indennizzo della 
proprietà, fissazione diret
ta di un canone di affit
to « politico}) sulla base di 
20.-30.000 lire per apparta
mento. 

I termini della requisi
zione di Limbiate non han
no rappresèntato una me
diazione tra gli interessi 
della proprietà e il movi
mento, ma una prima vit
toria destinata alla genera
lizzazione. 

Dato che la forza degli 
occupanti aveva fatto sal
tare l'anello più debole del
lo stato era prevedibile 
che le contraddizioni sa
rebbero rimbalzate ad un 
livello più alto con !'inter
vento della prefettura e 
delle autorità re~ionali. 

Riportare l'ordme a Lim
biate è un assillo per tutti 
le forze reazionarie e per 
lo stesso PCI che vede se
riamente attaccata la pro-

SCUOLA 

La conferenza nazionale 
dei lavoratori della scuola 
di Lotta Continua è rinvia
ta dal 25 ottobre al L no
vembre. 

pria linea di mediazione e 
di compromesso_ 

Fare come a Limbiate è 
invece la parola d'ordine 
di tutti gli occupanti una 
dimostrazione concreta del
la possibilità di vincere 
che oggi si deve generaliz
zare a livello nazionale. 
Non è un caso che a Ta
ranto altri 200 appartamen' 
ti della Beni Stabili sfit
ti da allni siano stati « brù
ciati» da un'occupazione 
spontanea quasi contempo
raneamente all'apertura 
della lotta di Limbiate. 

Ai primi di ottobre, a 
Bollate (5 km. da Limbia
te) il movimento dei senza 
casa è partito in modo del 
tutto autonomo sull'obiet
tivo delle case GESCAL in 
fase di' finitura; sarebbe 
schematico considerare 
questa unova lotta come 
un riflesso condizionato 
dalla vittoria di Limbia
te, ma da parte degli oc
cupanti il riferimento a 
questa situazione è stato e
splicito fin dall'inizio, e 
certo ha giocato un ruolo 
non secondario nella di
scussione che ha precedu
to la partenza della lotta 
a Monza la constatazione 
di poter. realizzare, sull'o: 
biettivo delle case private, 
una unità a livello supe
riore. Dal canto suo la se
greteria democris tiana di 
Monza cerca di aprire la 
strada all'intervento poli, 
ziesco all'unisono con l'in
tensificazione delle mano
vre della prefettura e della 
procura generale contro 
Lombiate e le case rioccu
pate nel centro storico do
po gli sgomberi della scor
sa settimana. In un comu
nicato la DC monzese 
richiede che « la legali
tà e l'ordine democratico 
vengano restituiti alla cit
tà ". 

Da parte loro gli occu
panti sono decisi a non da
re tregua al traballante 
« centro-sinistra aperto» 
cit·tadino di lotta per la ca
sa, nel corso della seduta 
del consiglio comunale gli 
occupanti si sono scontra
ti con i carabinieri e poli
ziotti che tentavano di imo 
pedire l'accesso all'aula. 

A Milano prosegue la mo
bilitazione intorno aIJe 
case oocupate del centro 
che segna una svolta di 
importanza strategica nel
lo 'SvHuppo delle lotte dei 
senza casa, dopo l 'a 'fioc
cupazione degli edidìci as
saltati dai carabinieri si 
lavora per ristabilire le con
dizioni di agibilità. E' fa
cile intendere quale sia i·1 
preci.so rapporto che pas
sa tra le diverse situazio
ni di movimento e l'acce
lerazione delle manovre 
reazionarie. Nonostante la 
tardiva ri'chiesta di so
spedere gli sgomberi delile 
case centI1alli avanzata dall
~a giunta di Milamo, le or
dinanze di sgombero sono 
state rinnovate da parte 
detla procura. 

I! PCI appare ÌIIltenzio
nato a non comprometter
si troppo sulla diJfesa del
le occupazioni lasciandosi 
aperti gli spazi per una 
vergognosa rit~rata nel ca
so in cui il piano di sgom
bero ,dovesse tornare ad 
essere operativo. 

CORN 

Palermo: la polizia sgombra; 
occupanti invadono il comune 
Oggi manifestazione cittadina. 

PAlLERMO, 22 ~ La mo
bilitazione per >la casa a 
Palermo continua e si sus
seguono j momenti di or
ganizzazione. 

Venerdì scorso, . giorno 
della manifestazione, nel 
.pomeriggio un centinaio di 
·proletari dei comitati di 
lotta per la casa sono an
dati a presidiarè un palaz
zo 'Sfi tto a piazza Don Bo
sco con cartelli su cui era 
scritto: « ocoupazione sim
boli:ca, requisire subito gE 
alloggi 56tti " « noi siamo i 
senza casa, occupiamo sÌ'm
bohlcamente questo palaz
zo privato i cui a·pparta, 
menti costano 250.000 mila 
lire al mese". 

l capanneLli, le discussio
ni con 'la gente che passa
va, gli s·logans sono dura
ti per più di due ore; slo
·gans e 'cento pugni chiusi 
hanno accolto l"arrivo dei 
giornalisti locali. 

rinfresco, in ,pochi minuti 
intere famiglie proleta'fie 
hanno invaso le stanze do
ve si teneva il ,tratteni
mento, (provocando sgo
mento e paura tra i « si
gnori presenti ". Marohello, 
disperato, ha tentato di re
legarli in una stanza, ma 
l'invasione ormai era in 
pieno svolgimento. Si è co
stretto MarcheIJo ad una 
lunga trattativa, facendo
gli sganciare 30.000 mila 
lire ed una stanza di a.lber
go ,per una notte per la 
compagna sfrattat·a. Mar
tedì mattina ,. sull'onda di 
questa vittoria, tutta Borgo 
Nuovo sud è sotto al co
mtme a ch~edere « il pre
mio di lotta per gli S!fu-at
tati» (così i proletari han
no chiamato le 30.000 mila 
li're s-ganciate da Marchel
lo) e per ottenere una si
stemazione per tutte le fa-

miglie sfratta,te: in questo 
modo s·i prepara la manife
stazione di giovedì. 

Questa mattina i prOleta
ri di Altarello hannò te
nuto per un'ora un blocco 
stradale durissimo in via 
Regione Siciliana, uno dei 
punti ne"ralgici del ~raffi
co cittadino. Il blocco era 
tenuto da un centinaio di 
proletari in maggioranza 
donne e giovani dci quaT
tiere. Nei muri adiacenti 
campeggiavano le scr·itte 

• « casa subito» « requisizio
ne delle case sfitte ». I pro
letari hanno ottenuto un 
incontro immediato col 
sindaco e ora presidiano il 
comune in attesa che sal
ga ·Ia deleg<jzione. 

Oggi a Palermo manife
stazione per la casa con 
concentramento alle 9 in 
piazza Croce e in piazza 
Marina. 

Cosa significano le lotte per il IV e Vanno, per . « non 
più di 25 per classe )}. No allo sciopero degli autonomi 
di domani. Costruzione dei consigli e naufragio degli 
« accordi milanesi ». 

1) Oggi a Roma c'è stato 
sciopero generale degli isti
tuti professionali contro il 
numero chiuso al quarto e 
quinto anno. 

Qualche giorno fa un 
sottosegretario alla Puhhli
ca Istruzione ha di nuovo 
risposto a una delegazione 
di studenti che il Ministe
ro « non può fare nulla », 

che occorre una nuova leg
ge in Parlamento. Nel 
« coordinamento » d e g l i 
studenti è già in discus
ciata la proposta di indire 
una giornata di lotta entro 
fine mese, per costringere 
il Governo 'e i gruppi par
lamentari a una procedura 
di urgenza. 

Sono più di 5.000 que
st'anno, in tutta Italia, gli 
studenti che hanno pre
sentato domanda di iscri
zione al IV anno, e ne so
no esclus i. Non rientrano 
in/a t ti nel numero chiuso 
di 700 classi, « tetto mas
simo » stabilito da una 
legge per l'ultimo biennio 
- ancora « sperimentale >: 

- degli istituti professio-
nali, per jl IV e Vanno 
che danno accesso alla ma
turità professionale e al
l'Università. Il braccio di 
ferro sull'ingresso a scuo
la di questi 5 .000 sta di
ventando una questione 
naz·ionale, con varie impli-

. cazioni, e giuslamente lul
to il movimento sta facen
do propria questa batta
glia. Si tratta innanzitutto 
di . sfondare un numero 
chiuso che costituisce in 
termini di fatto e di prin
cipio un pericoloso prece
dente, e di garantire il di
ritto allo studio, la presen
za nella scuola di migliaia 
di studenti proletari; e 
quindi si tratta anche -
come ormai i quadri stu
denteschi stanno imparan
do a ripetere e spiegare -
di difendere e sviluppare 
l'occupazione di insegnan
ti e bidelli. 

Ma è sopràttutto un an
ticipo e un preludio dello 
scontro sulla riforma: la 
'posta in gioco è comincia· 
re a stabilire se la ~ nuova 
scuola media superiore sa-

. rà realmente unitar.ia e 
realmente di massa (an
che dopo i 16 anni) o se 

sotto nuove forme, come 
nei progetti DC e PRI, ver
rà mantenuto il canale se
parato dei professionali e 
incentivata una gigantesca 
« uscita laterale » dalla 
scuola a 16-17 anni. (Gli 
studenti chiedono imme
diatamente l'apertura a 
tutti del IV e V, in modo 
da avvicinare la loro si
tuazione a' quella degli isti
tuti tecnici; e in prospetti
va l;abolizione degli isti
tuti professionali e una so
la scuola media superiore 
per tutti). 

I « cinquemila" stanno 
diventando in molte situa
zioni protagonisti attivi 
della lotta: non si rasse
gnano all' esclusione, entra
no a scuola lo stesso, affol
lano lè (poche) classi esi
stenti. Proposte come quel
la di costituire autonoma
mente nuove classi, chia. 
mando direttamente gli in
segnanti iscritti alle liste 
di attesa dei provveditora. 
ti, sono all'ordine del 
giorno. 

2) A Genova, oggi, c'è 
st(!to sciopero generale de
gli studenti medi. Anche 
qui - come la settimana 
scorsa a Mestre - la sca
denza è stata promossa a 
partire da una scuola, da 
una lotta, da un consiglio 
dei delegati (l'istituto chi
mico). Le parole d'ordine 
sono: « No allo smembra
mento delle classi - 25 alun· 
ni per classe - occupazione 
per g.li insegnanti - biblio-

' teche di classe ». Insieme 
con quelli della requisizio
ne e della Costruzione di 
nuove aule e nuovi stabili, 
sono questi gli obiettivi su 
cui si va unificando l'ini
ziativa rivendicativa del 
movimento. 

Anche il problema dei 
25 per classe sta diventan
do, giustamente; una que
stione nazionale. A maggio 
i sindacati conclusero con 

3) Il Corriere di ieri in
titola, in prima pagina: 
« Venerdì le scuole saranno 
chiuse ». Perché? c'è lo 
sciopero degli autonomi. 
In questi giorni, in cui 
cresce e si organizza la 
mobilitazione degli studen
ti e si sviluppa su basi 
più avanzate il movimen
to dei corsi abilitanti, que· 
sta dello sciopero degli 
autonomi e delle scuole 
chiuse è una manovra pro
vocatoria e come tale va 
affrontata. Gli studenti, i 
corsi abilitanti, i lavorato
ri della scuola hanno una 
risposta di classe da dare 
agli accordi che tendono a 
bloccare le assunzioni e la 
spinta egualitaria nel pub
blico impiego e nella scuo
la, hanno anche i primz 
obiettivi immediati su cui 
impegnarsi. Venerdì le 
scuole devono rimanere 
aperte per lo sviluppo di 
questa discussione e di 
questo lavoro di organizza
zione, e chiuse alle mano
vre degli autonomi e di 
provveditori e presidi com
piacenti,! pronti a manda
re tutti « in vacanza » . 

4) Sul problema dell'or
ganizzazione. Tutti e due 
gli scioperi di ieri sono il 
risultato di iniziative di 
unificazione e generalizza
zione che sono partite -
e sono state verificate -
direttamente nelle scuole 
e nella discussione di mas
sa. In questo processo si 
costruiscono i consigli dei 
delegati. Parallelamente, 
ogni giorno ci arrivano no
tizie di incontri e confron
ti tra le for ze politiche 
studentesche -per realizza
re unità d'azione e per 
arrivare a proposte unita
rie sulla costruzione dei 
consigli. 

A Genova è Sfato firmato 
un documento unitario 
(FGCI, FGSI, GA, LC, 
PDUP, AD), con il consen
so e la partecipazione del
la F LM, che propone agli 
studenti di formare i con
sigli dei delegati, eletti nel
le classi, su scheda bianca, 
revoca bili_ Gli accordi mi
lanesi - incentrati su un 
meccanismo di elezioni 
proporzionali su lista e per 
corso e su un « patto fede

' rativo» tra sindacati e for-

Lunedì 27 ottobre, ore 
16, in via Dante 125, com
missione regionaile scuola. 
O.d .g.: .professionali e no
srro intervento; giornata 
di lotta. 

Alla riunione parteoipa 
sicuramente un compagno 
di Milano. Debbono essere 
presenti oltre che gli stu
denti dei profcsSlionali, tut
ti i responsabili cittadini 
degli studenti. 

SICILIA 
Domenka 26, GJ11e ore 

10,30, a Catania, in via 
Hughetti 21, coordinamen
to regionale studenti pro
fessionali di Lotta Conti
nua. Dl!vono partecipare 
anche i compagni che fan
no intervento esterno. 

CAGLIARI 
Giovedì 23, i eps indJi

cono presso .Ia sede di Lot
ta Continua, Scalette di 
Santa Teresa 20, un a.tti
vo cittadino degli studen-
ti medi. . 

O,d.g .: orga,nizzazione de
mooratica di massa e sta
to del movimento. 

NAPOLI 
Giovedì 23, al,le ore 17, 

in via Stella 125, assem
bka di tutti gli studenti 
del centro su: stato del 
movi.mento e organizzazio
ne di massa dçgli studenti. 

ROMA 
Venerdì 24, alle ore 11, 

nei loca'I,i della comUJI1ità 
di San Paolo, via Ostiense 
152, conferenza stampa in 
occasione del qUalrto anni
versario delloa fondazione 
della sinistra cI1i6tiana ci
lena, uno dei . 7 partiti di 
Unidad Popullar prima del 
golpe. AWiniziativa, pro
mossa tra l'altro doa Cri
stiani per il Socialismo, dal 
Movimento cri'Stlamo per 
l,a' pace e datle comunità di 
base romane, prenderanno 
la ·parQ\a Homero Julio, 
del coordinamento della 
sinistra òlena al'l'estero, 
Louis Baclilla, della sini
stra cI'istiana e Fausto 
Tortora, cons.igliere nazio
nale dell' ACL! a nome di 
Cristiani per il Socia;lismo. 

Durante la conferenza 
stampa venrà presentato in. 
prima mondiale il Jibro 
dal titolo « CioJe, rnpporto 
segreto ». 

SAVIGLIANO (Cuneo) 
Lotta Continua organiz

za bre giornate oint6IiIlazio
naliste al fianco dei popoli 
cileno, spagnolo, porto
ghese. 

Lunedì mattina .poi, SI e 
svolta nella sezione del co
mitato di dotta d i Resutta
na una riun:ione tra i de
legati di quartiere, eletti 
da ·precedenti assemblee e 
~l coordinamento delle ca
se pericolanti della . KAL
SA, gestito da A.O. ed 
M_S., è indicativo come l 

proletari si sono appro
priati anohe di questa sca
denza, superando ogni pe
riocolo di «intergruppis'mo 
al vertice» e dirigendola 
invece in prima persona. 
E' emersa dagli interventi 
dei proletari d'esigenza di 
indurire le forme di lotta 
a partire da una richiesta 
di assegnazione immediata 
di al[oggi requisiti per i 
caS'Ì ,più bisognosi; al pre
fetto è stata concessa una 
settimana di tempo dopo 
si passerà a fOI'me di lot
ta dure e coordinate tra i 
vari quartieri. 

Sottoscrizione per il giornale 

' il Ministero l'accordo con
clusivo della vertenza-scuo
la. Importanti obiettivi di 
sviluppo dell'occupazione 
e di ?-gu-a,glianza inten"a al
la categoria furono com
pletamente elusi; ma tra 
le poche vittorie sbandie
rate dai sindacati c'erano i 
« 25 per classe". (Che le 
classi non siano formate 
da più di 25 alunni è una 
vecchia rivendicazione del 
movimento). Lotta Conti
nua fu l'unica a denuncia
re subito e apertamente 
che la clausola dell'accor
do era a doppio taglio. « Sì 
invita per l'ennesima volta 
a rispettare la legislazione 
che prescrive classi infe
riori a 25 alunni, ma con
temporaneamente si esclu
de la formazione di classi 
inferiori ai 15. 

ze politiche a « tutela» del 
movimento - non vengo
no ripresi nelle altre città, 
fuori Milano vengono aper
tamente criticati da quel
le stesse for~e che li ave
vano firmati, e neanche a 
Milano Vel1~0110 applicati. 

Venerdì 24, alle ore 21, 
al ridotto del ,teatro Mila
nello proiezione del film 
« Morire a Madrid »_ 
. Sabato 25, ore 21, al 
teatro Milanello spettaco
lo del « Folk internaziona
le », interverrà un compa
gno del MIR. 

Si è' ribadito ÌII101tre la 
importanza delle Este di 
lotta rispondendo così alle 
assurde critiche fatte dal 
sindacato che Je ha defini
te « ridicole e clientelari ». 

Nel pomeriggio SIÌ è svol
to l'incontro tra i sindoacati 
e rappresentanti dei comi
tati di lotta. Il sindacato 
ha dato i·l suo appoggio 
formale alla lotta, non 
aderendo .però alla manife
stazione di giovedì (che sa
rà per altro sotto forma 
di sciopero ci ttadino dei 
proletari e studenti). Con
temporaneamente lo IACP 
operava un'altra delle sue 
manovre provocatorie, {a
cendo sfrattare con la for
za 4 famiglie abusive che 
occupavano da otto mesi. 
Come sono andati gli 
sgomberi lo raccontano gli 
stessi proletari: una com
pagna del comitato di lot
ta «io -non c'ero a casa» 
c'erano solo i 'bambind con 
mia figlia di dieci anni. La 
polizia li ha buttati fuori, 
'portando via mobiJi e le 
medicine per ~ miei figli 
malati. Il neonato è stato 
male e l'hanno dovuto por
tare al pronto soccorso, 
nel certificato c'è scritto 
che ha avuto attacchi car
diaci. Gli altri li ho tro
vati ,in mezzo aIola s~rada »; 
un'-a.Jtra donna sfrattata: 
« il commissario ha scrit
to nel verbale che ce ne 
siamo andaÌ'Ì spontanea
mente. Non è vero. Erano 
o-ià venuti minacciandoci 
~he se entro cinque giorni 
non ce nc andavamo ci 
sgomberavano .Ioro ». La 
reazione dei proletari è sta
ta 1mmediata: hanno inva' 
so il comune con l'intenzio
ne di 'dormirci dentro; 
hanno trovato il sindaco 
Marchello che teneva un 

Sede di PESARO: 
Sez. Urbino: i militanti 

10.000. 
Sede di LATINA: 

Raccolti da Car.men ven
dita manifesti 13.500, ·signo
ra ·Palmira 2.000. 
Sede di VENEZIA: 

Sez. Mestre: Stefano C. 
2.000, Ivana 5.000, Annu
ska 2.000; Sez. Venezia: 
un compagno 50.000, Paolo 
30.000, Fede operaio 10.000. 
Sede di VIAREGGIO: 23 

mila. 
Sede di PIACENZA: 30.000. 
Sede di MACERATA: 71 

mila. . 
Sede di BOLZANO: 

I militanti 50.000. 
Sede di TARANTO: 

Sez. M. Enriquez - Tal
zano 20.000. 
Sede di A,GRIGENTO: 30 

mflla. 
. Sede di Brescia: 80.000. 

Sede di MODENA: 
I militanti 50.000. 

Sede di MASSA CARRA
RA: 
Sez. Massa: i miJl~tanti 

55.000. 
Sede di BARI: 

Sez. Mola: raccolti alla 
manifestazione in ternazio
nalista 15.000; Sez. Libertà: 
i militanti 5.000, Giusi e Vi
to 3.500; Sez. Centro: un 
compagno fel'Ioviere 5 
mi-J,a, un compagno OCml 
1.000, Fran'Co impiegato 
1.000, .due avvocati. demo
:crati;ci 30.000, un professo
re universitario 4.000, tre 
insegnanti democratici 12 
mila, diffondendo il bollet
tino PID 6.000, un compa
gno PSI 5.000 , alounoi mili
tanti 12.500. 
Sede di SAVONA: 23.000. 
Sooe di SCHIO: 30.000. 
Sede di CATANIA: 

Franco G. 1.000, Tano e 
Rossana 5.000, Filippo 2 
mila, alcuni compagni 
3.500. 
Sede di TERNI: 

Una compagna INPS 5 
mi,la_ 
Sede di CAGLIARI: Gian
caI110 2.000, Giovanna 500, 
Sandro 5.000, GabrieJila 
1.000, Bruno 2.000. 
Sede di BERGAMO: 

Rossana 850, alcuni com
pagni 27.000, Giampiero e 
Manuela 20.000, Adele 20 
mila, due compagni 50.000; 
compagni di Seriate: i mi
litoanti 18.000, Maurizio 2 
miJa, Piero 1.000, Brunic
ohio 1.000, Mario 5.000, Bru
no e Giovanna 20.000, Ro· 
berto 21.000; compa·gni Floa
lital: Marco 2.350, Ci'ari 
800, Alberto 1.000, compa
gni di Redona 3.500; Sez. 

PEI,UODO ' 1/10 - 31/10 

Valbrembana: compagni. e 
simpatizzanti 70.000, stu
denti liceo scientifico 7 
mila; SeZ. Valseriana: i 
compagni 48_000, Maso 50Q, 

. Fausto 5.000; Sez. CoJogno: 
mili tanti e simpa tizzamti 
37.000; Sez. Isola: mildtan
ti e simpatizzanti 15.000; 
Sez. Costa Volpino: m~li
tanti e simpatizzanti 24.000. 
Sede di ROMA: 
Sez. Roma Nord: venden
do il giornale 11.000; Sez. 
Casalbertone: raccolti al 
congresso di sezione 11',.500, 
Sez. Tiburtina-Casalbrucia
to 42_000, Giomar 9.000; Sez. 
S_ Lorenzo: Laura 1.000, Ni
no 1.500, colletta 870, rac' 
colti al Sarpi 1.700, collet
tivo Bezzecca 2.735; Sez_ 
Tufello: raccolti al Tasso 
10.000; Sez. Università: rac
colti a mensa 14.500; Sez. 
Magliana: Osmano 5.000; 
Sez_ Garbatella: compagni 
Inps 5.500, Sandro 25.000, · 
Marco 4.000, Pasquale Pid 
5.000, Rita 2.000, Bruno 2 
mila, Fabrizio 4.000, Carla 
3.000, Gianni 4_000, Giorgio 
1.500, Orietta 4.000, Marina 
4.000, CPS XIV 2.000, Liet· 
ta 10.000, Sergio 500, Mas
simo 2.000, Gino 10.000, 
Sor Giulio 5.000, Carlo 2 
mila, Giovanna 2.500, Gil
berto 2.000, Paola 5.000, 
Bruno 2.000, Mario di AO 
1.000, Antonella 1.000, CPS 
Alrmellini 7 .000, studenti De 
Amicis 2.550, Roberto 2.000, 
Tiziana 2_0QO, Mauretto 5 
mila, compagna statale 5 
mila, compagni Enasarco 4 
mila, Riccardo 4.000, Anita 
1.500, Mimma 4.000, Lilia
na 1.000, ' Pasquale 1.500, 
Franco 1.000, Giancarlo 
1.000, Giovanna 2.000, Sal
vatore 1.000, raccolti tra i 
corsisti del L Caro da un 
delegato: Letizia 500, Elvi
ra 500; Ennio 500, Giusep
pe 1.000, Maurizio 300, Gio
vanna 500, Camilla 1.000, 
Annarita 1.000, Emma 1.000, 
Emilio 1.000, Aldo 500, An
gioIa 500, Piero 1.000, Ales
sio 500, Francesco 1.000, 
Marina 500. 
Sede di NAPOLI: 

Sez. Bagnoli : nucleo quar
tiere 4.000; Sez. Stella: 
compagno edile 3.000; Sez_ 
Pozzuoli: compagni del Fu
saro 3.500; Sez. S_ Giovan
ni: raccolti a Barra alle 
150 ore 15.000, rione ViLla 
1.500, Italtrafo 5.500, sol
dati democratici caserma 
Berardi 8.000, organizza
zione democratica dei sol
dati del BAR TC 7.000, col
letta 3.000. 

Sede di TORINO: 
G.R. 15.000, compagno AO 

10.000, raccolti al convegno 
operaio 12.000, operaio stu
dente 500, Laura 5_000, Die
go 10.000; Sez. Moncalieri: 
Paola 4_000, Alfredo e Or
nella 2.500, vendendo il 
giornale 500, cellula Ilte vero 
samento 20.000, Gabriella 
4.000, Pietro 2.500; Sez. Bar
pÌ'era di Milano: ceLLula Spa 
Stura: Franco 3.000, Rober< 
to 1.000, Gianna 5.000, Er
nesto 1.000, Dani 2.000, 
i compagni 2.000; Sez. Bor
go S. Paolo: Eleonora 
5.000; Sez. Borgo Vittoria: 
Militam-ti 8.000, Claudio e 
Rosa 1.000, due compagni 
4.000, operaio ferriere 
l.000, i compagni 2.000; 
Sez. Chieri: per il giornale 
40.000; Sez. Ivrea 20.000; 
Sez. Mirafiori: Fulvio 2.00(}, 
'Pierangela 5.000, Bancah 
10.000, Compagni 10.500; 
Sez. Carmagnola: venden
do manifesti 26_100, celJula 
Fiat 1.000, vendendo ma
nifesti 6.000, Giovanni 
3.000, Piermario 500, Rino 
500; Sez. Lingotto: Vittorio 
e Daria 20.000; Sez. Val 
di Susa: Dino e Marill1ella 
,per il loro matrimonio 
30.000, Cellula Asa 2.000, 
Vendendo il giornale 4.500, 
Nucleo Enel 4.500, Operaio 
Permafuse l.000, i militan
ti 13.000; Sez_ Vanchiglia 
2.500; Sez. Settimo: Agne
se 10.000; Scz .. Falchera: 
13.000; Sez. GrugliaJSco: I 
mi.\itanti 22.000, Amici di 
sede 10.000, vendendo il 
giornale 3.000, operaio 500, 
Totò 1.000, Lucio e Antonio 
3.000; Sez. ,pinerolo 35.000; 
Sez. Università: CPS Scien
ze Lingotto 1.350; Sez. Chi
vasso 20.000; Sez. Mirafiori 
fabbriche: cellula mecca
nÌ'C:he, Salvatore 5.000, Raf 
LOOO, officine 76 1.500, Ro
by 5.000, Marina 5.000, cel
lula presse, Luca LOOO, 
Carla 5.000, Franca 5.000, 
Cellula Carrozzerie, Alida 
5.000, Marco e Ma['ia 20.000, 
Eugenio 5.000, ,Zia di un 
compagno 5.000. 
Contributi individuali: 

Gianni di Guidonia 100 
mina, Margherita di Vero
na 200.000, Angela e Silvio, 
Roma, 15.000, un compagno 
di S. Giuliano Mihmese 
7.200 , Alice, Milano, 10.000, 
Franço, Giancarlo, Peppe, 
Alberto, Giovanni del Col
lettivo politico S.N. çli Cel
Ie 7.000. 

Totale 2.289.305; totale 
preceden te 11.997.615; tota
le comples'Sivo 14.286.920. 

Per evitarlo si ammetto
no classi fino a 30. Questo 
può portare ' addirittura a 
un peggioramento della si
tuazione attuale, con chiu
sura e unificazione di clas
si ... » (da Lotta Continua, 24 
maggio). Oggi si sta assi
stendo addirittura allo 
smembramento di classi 
con più di 15 (e meno di 
25) alunni, grazie a una 
circolare ministeriale che 
irzter,preta l'accordo in que
sto modo: « non meno dz 
25 per classe,,1 Il sovraf
follamento delle classi, la 
riduzione del loro nu'mero 
sono un attacco sia all'oc
cupazione degli insegnan
ti che all'organizzazione 
degli studenti. 

Più o meno classi signi
fica più o meno insegnanti 
occupati: dato che il mo
vimento rivendica che le 
nuove classi vengano co
perte con l'assunzione di 
nuovi insef!.nanti e non con 
un aumento dell'orario di 

. lavoro di quelli già occu
pati. Più o meno alunni 
per classe significano d'al
tro canto per gli studenti 
più o meno selezione e 
meno o più tras formazione 
della didattica; dopo selle 
anni di lotta, r/On c'è più 
da temere che una classe 
ve n g a automaticamente 
schiacciata da un professo
re autoritario se è poco 
numerosa. Anzi, occorre 
essere in pochi perché tut
li possano prendere la pa
rola nelle assemblee di 
classe e nel lavoro di gru p
po e per organizzarsi me
glio contro la selezione. 

La difesa delle classi mi
nacciate di smembramen
fa, e la rivendicazione cen-
t rale ai Provveditori e al 
Ministro per ottenere nuo
ve disposizioni sono in que
sti giorni la pratica del 1110- ' 

vimento. Ma è ormai ma
tura la proposta di un'im
postazione ancora più ra
dicale e offensiva del pro
blema: non solo evitare la 
chiusura di classi, /Ila il'n
porre l'apertllra di nuove, 
formarle autonomamente 
raccogliendo slude/'/li dalle 
classi di più di 25, chiama
re a scuola insegnanti di
soccu pati e battersi poi 
perché le /1/lOve classi vel1-
ga/IO legittillwte. 

L'iniziativa dell'unifica-
zione dal basso del movi
mento e la ricerca della 
unità d'azione tra le forze 
di sinistra sono i due pro
cessi che rafforzano e 
riempiono di contenuti la 
proposta dei consigli. Sono 
due processi diversi e ben 
distinti, e per entrambi 
intendiamo lavorare, te
nendo ben chiaro che il · 
secondo è legato al primo, 
che mai le esigenze dello 
sviluppo del movimento 
devono essere sacrificata a 
quelle dell'unità « istituzio
nale ». Un esempio: la 
FGCI non voleva gli scio
peri di ieri, né a Genova 
né a Roma, in un inter
gruppi li avrebbe bloccati. 
Ma vi ha partecipato per
ché ha dovuto tener conto 
delle assemblee di massa 
e della forza del movi
mento. 

Domenica 26, ore lO, in 
piazz:a Santarosa, comizio 
del compagno Noicola La-~ 
terza ,della Fioat Mirr-anorY 
su « Situazione internazio· 
naIe e lotte opera!Ìe ». 

TORINO 
Giovedì 23; ahle ore 20,30, 

i comitati di quartiere di 
corso Taranto indicono una 
assemblea nei 'locali di V1Ìa 
Perosi 1, per il CCliD fro;n,to 
con il comune su affitti, 
servizi, sanità. 

TORINO 
La sezione di Mirafiori 

quartiere ha aperto un in
tervento sulle piocole fab
briche della zona e sulle 
lotte sociali. I compagni e 
simpatizzanti di Lotta Con
tinua del quar~iere si met
tano in contat.to con ·la 
sezione ogni giorno dalle 
18 in poi. 

lntnldvzlcu di 
mario barone 

di magistratura dellUiCratica 

--< 
Oggi, ore !l, alla libreria Uscita, in via dei Banchi 

Vecchi conferenza stampa di presentazione del libro 
« La c~lltropiEo['ma militare» indetta dalla casa edibrice 
« Savelli » e dal Comitato per la difesa dei d;ritti politici 
c civili dci militari . 
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Giovedì 23 ottobre 1975 LonA CONTINUA - 3 

La • • riunione dei responsabili' provinciali dell' intervento • operaio APERTA LA DISCUSSIONE SUL CONTRATTO ELETTRICI 

Torino: alle assemblee, in
sieme alla piattaforma sin
dacale, sarà presentata 
anche quella dei delegati 
dell' ENEL . di via Bologna 

LO STATO DEL MOVIMENTO 
NEI METALMECCANICI 

Si è tenuta a Roma, sabato 18 e do- • 
menica 19, ,la ·riunione <lci 'responsabili 
provinciali dell'intervento operaio sul te
.ma dello svi'IUippo dell'organizzazione au
,tonoma nella amsultazione per il Tinno
vo del cont'ratto dei metalmeccanici. Al-
Ia riunione hanno preso parte O'ltJre cento 
compagni di tutte le federazioni della 
nostra organizzazione. 

La spinta 
alla lotta autonoma 

,Il ,primo elemento che va sottolineato 
è 'la formidabile spinta aHa ,lotta auto
noma che ·si ,registra, in modo variegato 
ma sostanzialmente omogeneo, in tiutte 
le situazioni d'intervento. Questa spinta 
si sostanzia in una sempre più diffusa 
tendenza a prat'icaTe gli obiettivi <lei 
programma operaio, ahl:a affer.mazione 
cioè del potere di decisione sulla propria 
Ilotta 'Che si concretizza nel 'rifiuto deHa 
offiobHità (trOtazione, trasferimenti), della 
ca!Ssa integr.azione e degli straordinari, 
del t'rasferimento dci anacchlinari e del 
decentlramento produttivo, ecc, 

Tutto ciò evidenzia il carattere di rot
ttrra con la l1inea e le ·scelte dei vertici 
revisionisti che 'Si ,tlraduce in un riftiuto 
ait'i..vo degli acr:ordi 'Sottoscritti dai vero 
tici del sindaoato. L'esempio più Hmpi
do è costituito senza dubbio dane ~otte 
~ operai deLI' AHa Sud di Pomigliano 
ma è un dato genera:le ohe diventa ta!Ilto 
più manifesto proprio <in quelle Slitua
zioni in cui l'approdo delle Confederazio
n'i sindacali nell'area di ,governo è più 
esipt1icito. Sono proprio gli stabiliimenVi 
investiti dagli tutltimi accordi '(Cantieri
stica, ,MfC\) a mostrare il grado più alto 
di Tottura del mowmento <ld massa con 
la linea dei revisionisti: da Pomigliano 
ad Arese, dai cantieri di Sestri P. a quelli 
di Castellamma·re e di Palel'Il1o. 
- In questa spinta alla 110tta e all'orga· 
mz:z:a2lÌone autonoma c'è ,la chiaTa co' 
scienza ideI quadro politioo uscito dal 15 
giugno; l'oindividuazione nell'asse Con fin· 
dustria<:Onfederazioni Sindacali del ne· 
mico. da hattere; un'asse preferenziale 
che t'rova nella 1inea dci d<idgenti del 
Pci hl perno fondatmentale. Non è casua
le ohe Ilo soontro in atto si manifesti nel 
modo ,più chiaro ,proprio nelle regioni 
~ rosse »: basti pensare al carattere e ai 
contenuti della Conferenza osuill'occwpa· 
zione organizzata dal'la giunta regiona:le 
,piemontese, dal:la battaglia sulI'autoridu' 
zione delle tariffe telefoniche che Iè tan
to più di!rompente proprio nei centri 
« ·rossi» (Genova, Bologna, Modena, ecc.), 

ID'altre parte appa.re chialI'o come l"ap
prodo governativo - delle Confederazioni 
sindacali abbia prodotto l'abbandono da 
parte di Lama e soci del,la 'linea del nuo' 
va modello di sviluppo e della ditversifi· 
cazione produttiva e Il 'accettazione espli
cita della politica di riconversione padro' 
naile finalizzata a:Ma riduzione generale 
<le!Jl'occupazione e dei consumi popolari 
nel nostJro paese. L'accordo Alfa :in que
sto 5enso assume un ,nilievo nazionale 
proprio perché sotto ,la maschera di l\lIl 
pulvi'SCOlo di nuove assunzioni sottoscri· 
ve la riduzione generale dell'ocoupazio
ne nel gruppo cui si aggiunge -l'accetta· 
zione della mobHità selvag,gia all'iJnterno 
deLle officine. 

In questo . contesto è necessario fin da 
ora prevedere con precisione l'accordo 
qhe Agnelli e i sindacati ,faranno a:lla 
Fiat e prepaorare i,1 movimento a questa 
scadenza in modo da interveniTe pesan
temente suLla trattamva sindacale, diver
samente da quanto è stato fatto <in occa· 
sione della « rottura» delle trattative. 
Ques.ta indicazione ha un valore genera
.le e legi ttÌlIna i,l ruolo Idi direzione 1))011-
Vica delIe avanguardie nella spinta che 
si registra al «controllo operaio su'lla 
trattativa ». 

Gli obiettivi 
La formidabi,le lSpinta a1la lotta auto· 

noma ha trova,to neHa consultazione sul
la piattaforma dei meta1meccanici un 
grosso momento di unificazione e di geo 
neralizzazione. Le assemblee operaie, do
ve si sono tenute, si sono tradotte In 
una sconfessione pressocché generaIizzata 
delle scelte e delle ipotesi delia FIm. La 
forza di obiettivi come le 35 ore ha tro
vato una rispondenza che va ben al di là 
delle nostre previsioni sull'andamento 
della consultazione. Sono uma ventoina ' le 
assemblee operai~ che hanno apptrovato 
questa ,proposta: non si tratta solo di 
situazioni minori come la Merli di Vo
ghera o ·la . Face Standard di Bergamo, 
nè solo delle piccole fa.bbriche occupate 

' come la Fargas e molte al<tre, 'ma anche 
di grandi d'abbriche. Soprattutto del me
ridione crune la OM di Bari, .]a Flat di 
Sulmona, la Italsider di Taranto, la Se
lenia di Napoli, ma anohe del Nord come 
l'Ansaldo di Genova ecc. Dove Je 35 ore 
non hanno riscosso l'acclamazione e la 
approvazione unanime delle assemblee 
hanno trovato una volontà generalizzata 
di discussione, di approfondire a partire 
da questo obitettivo la precisazione della 
prospettiva poldtica, dei 'l"apporti di for
za e deM'organizzazione autoI;loma. 

Sul problema del salario, l'obiettivo 
delle 50mila lire ha trovato un'approva
zione amplissima e non SOllO pochi i 
casi In cui la richiesta è stata ben supe
riore, 70-80-100mila lire di aumento secco. 
Questo 'Sta a dImostrare ,la potente di
sponibilità alla lotta dura e si <salda a 
una attenzione alla tematica dei prezzi 
e delle tariffe che può trasformare le 
" <grandi» manifestazioni {programmate 
dal 'S'indacato per tent>are di togliere al 
movimento !'iniziativa) in damorose 
~ornate di Ilotta per i <prezzi ribassati: 
'ID queso senso assuane un ,ruolo decisivo 
l'inziativa delle avanguardie autonome e 
delle forze rivoluzionarie nell'indicazione 
e. nella preparazione degli obiettivi che 
SI devono daTe alle manire.stazi<mi delle 
PtosS<Ìme 'setti.mane. 

Sugli altri obiettivi appare generaliz
zata la volontà operaia di rivendicare 
1 passaggi automatici almeno fino al 50 
llveUo, del blocco del licenziamenti e del
la cassa integrazione, della riassunzlone 
del licenziati, dello sblocco delle assun
zioni; paI'itmenti alla parità operai im
piegati per quanto concerne gli scatti e 

la quiescenza che ribadiscono ' iJ ,rifiuto 
ad ogni verteD:Za inter-confederale che 
appare finalizzata a sottTare l'iniziativa 
al 'movimento e ad esautorare le avan
guardie, Così oome <appare dUJrÌ:ssimo lo 
scontro e ,la perdita di oredibilità dei re
visionisti per il rifiuto di estendere Ì'l 
contratto ai lavoratori metalmeccanici 
dell'artigianato o la irrinunciapiJità dci 
diritti -sindacaoli nelle aziende al di sotto 
dei quindici dipendenVi. 

Democrazia sindacale 
e democrazia operaia 

Nello scontro sulla ,pi'attaforma emer
ge darppertutto Ila contrapposizione fron
tale tra la linea dell'autonomia operaia 
e la linea del revisionisti, uno 'SContro 
che 'è sui contenuti e sulle fOI1lDe di loto 
ta, sugli obiettivi e sulol'organizzazione. 
E' proprio a lPartire da questo che si 
spiega la tensione formidabile aMa que
stione della democrazia. La violenza del
,la critica ai metodi antidemocratici dei 
ver,tici sindacali, la denuncia generaliz
zata del tentativo rev1sionista di svuota
're la consulta;z;ione, di evitare le assem
blee generatli di fabbrica, di spezzettare 
la forza operaia nelle assemblee di ;re
paTto, di linea o addkittura di gruppo 
omogeneo I(come alla 19nis di Varese) 
assumono una portata e wn camttere as· 
'solutamente nuovo_ Sono qualcosa ahe 
va <ben al di ,là dello scontro con H bu
:rocratismo dei vertici s·indacali e di una 
rivendicazione di demoprazia sindacaile; 
costitui·scono bensì un'affermazione- dehla 
volontà di 'massa a OO'Strruire ,un'organiz
zazione trealmente democratica e rappre
sentativa degli operai. Si tTatta della vo
lontà di affermare il potere di decisione 
suo1la propria .lotta senza distinzione tra 
forma e contenuto, ma con una profon
da oma'rez7:a sull'unità e la saldatura t·ra 
obiettivi e organizzazione per por.tarli 
avanti; si tratta di wna precisa oonsa' 
pevolezza che alla linea ritvoluzionaria 
comspondono gli obiettivi del program· 
ma operaio e l'org,anizzazione autonoma, 
aLla olinea revisionista corrispondono gli 
obiettivi della F,lm e le 6Celte burocrati
die del sindacato. 

Questo scontro, al di ·Ià deLla centra· 
lità delle assemblee operaie si manifesta 
con Iforza nella questione dei delegati. 
Tutti i compa,gni hanno documentato lo 
svuotamento e l'esautoramento generaliz
zato dei con'Sigli di fabbrica e dei dele' 
19ati, hanno !Spiegato con gli esempi co-

me d'organ.izzazione revisionista tenda a 
ridursi a Lama e all'organizzazione di 
fabbrica del IPoi; come ano svuotamento 
dci consigli corrisponda uno svuotamen
to dello stesso segno di tutta Il'isti,tuzio
ne sindacale; come l'apparato sindaca,le 
del Pdup diventi sempre di più la tmppa 
di complemento di Lama e del governo 
Moro; come questo avvenga non senza 
pesanti contraddizioni in primo Juogo 
nella :base operaia del Pei, ma nello stes
so lPdup (basti pensare ai compagni ope
rai del Pdup di Napoli); come gli stessi 
compagni di Avanguardia Operaia risul
t'ino degli spettatori dell'aHuale scontro 
(la ,loro assenza nelle assemblee sia a.Jla 
IFiat che negli stabilimenti di Mhlano è 
significativa). 

Cosa succederà 
del sindacato? 

Questa situa2!Ìone pone un primo gros
so ilTIterrogativo: cosa succederà del sin
dacato se si venisse a 'rompere l'attuale 
equilibrio Confederazioni-Confindustria
Governo Moro? .lITI UDa si,tuazione in cui 
il pro<:eSlSO di unità sindacale non è con
gelato ma è chia'rarrnente sulla stTada 
della regressione, con uno s.viluppo sem' 
pre ma<g1gÌore del sindacaUsmo autonomo 
(basti ·pensare alla dichiarazione con
giunta dello 'sciopero del 24 ott, per il 
publblico impiego cui hanno aderito il 
Sida, tlUtti i sindacati autonomi ecoTIpo, 
'rativi e 'la Cisnal)? 

In una situazione in cui 113 Cisl va a 
Wl Convegno nazionale prewsto a Naopoli 
per i primi di novembre per rilanciare 
la s-ua politica di Confederazione, con 
Camiti, Storti e SaTtori sempre più uni
ti in questa prospettiva, alla faccia del 
massi'malismo rivendicativo con cui han
no legato al loro carro ,tante avanguardie 
e delegati ,rivoluzionari soprattutto neHe 
situazioni del nord? In un quadro della 
istituzione sindacale in cui appaNe sem
pre più evidente lo schieramento partiti' 
co delle varie componenti? 

In questa situazione cosa sta succeden
do rispetto ai delegati e ai consigli di 
fabbrica? Si assiste a una spinta alla 
epurazione dei delegati, a un rinnovo dei 
delegati in senso rivolUliionario. Nelle 
situazioni in cui sona stati rieletti la pre
senza dei compagni rivoluzionari e di 
Lotta Continua è awnentata moltissimo 
come nella provincia di Trento (circa il 
30% In più) all'Italcantieri di Sestri P., 
alla Breda Termomeccanica di Milano, 

come si prevede in alcune grandi fabbri· 
che. di Napoli (Alfa Sud, Italsider, Sele
Dia, Sofer) dove saranno rieletti entro la 
fino del mese ecc. 

A questa tendenza fa riscontro la vo
lontà sempre più pesante dei revisioni' 
sti di espellere i compagni 'l"ivoluzionari 
dal sindacato, di togliergli la copertura 
sindacale, il che corris·ponde all'antica· 
mera del licenziamento: l'esempio dei 4 
compagni liceIlZ'iati alla Magneti Marelli 
di Milano ne è l'esempio più chiaro. 

La battaglia sul terreno della democra
zia acquista dunque una rilevanza deci-

. siva nel processo di costruzione dell'orga· 
nizza.zione autonoma, un tenreno che sa
'rebbe 'Suicida sottovalutare, ,una battaglia 
che va portata a tutti i livelli dell'istitu
zione sindacale e che deve a>vere la ca
pacità di ooinvolgere direttamente le 
forze nuove che emergono daoppertutto 
nel movimento. 

oSi tratta di compagni operai che ·sono 
stati sempre nelle retrovie della .battaglia 
poHtica ,per quanto sempre in prima linea 
negli scioperi; di compagni che per via 
del ,blocco delle assunzioni hanno espe
rienze e maturità e che tendono sempre 
più ad assumersi responsabilità e com
'piti di direzione della ,lotta. Queste foro 
ze 'nuove si vanno via via sempre più li
,berando soprattutto dove la perdita di 
credibilità dei vertici reV'ÌsioniSoti diven
ta dirompente, basti I{Ìensare a Genova, 
la cittadella del trevi soni smo, dove il mo' 
vimento di .lotta per l'autoriduzione do
.po aver invaso ed essersi impadronito 
deLle sedi di Lotta Continua e degli or

. ganismi autonomi dei quartieri sta aven-
do il suo contracc01po negli staobHimen
ti, all'I talcalIltieri, all' Ansaldo. Nessuno 
pensa ohe si t:ratterà di un travaso gra
duale e fluido oome se si trattasse del 
rovesciamento di Il.lllla· clessidra; ma sono 
evidenti la direzione e i passaggi decisivi 
di 'questo processo_ 

I nostri compiti 

Sta a Lotta Continua in ,primo Iluogo, 
<per quello che ci -compete, forzare que' 
sto ,processo, fu.ngere da strumento di 
coordinamento e direzione di tutte que· 
ste realtà, funzionare 'l'ealmente da par
tito cioè da st'IUmento della ,tattica. 

E fondamentale perciò sviluppare al 
massimo la nostra 'presenza e la nostra 
iniziativa nelle fabbriche, lavorare per il 
conso~idamento e il Tadica.mento sempre 
maggIore delle nostre cellule di fabbri
ca, imporre a tutta l'organizzazione la 
centralttà operaia, ,potenziando il nostro 
impegno ,per qualità e quantità verso le 
fa!bbriche; mettere ordine all'interno del
le nostre fiila stabilendo con sempre mag
giore precisione i compiti che spettano 
ald ognuno; ,rivitalizz'are ed estendere lo 
uso e ,la di<ffusione del nostro giornale 
quotidiano, sollecitare e organizzaTe l'au
t~final!'XÌarrnen10 delle lotte e dell'orga
DlzzazlOne. 

Nella riunione infine tutVi i responsa
bili provinciali dell'intervento operaio 
hanno concordato sulla necessità di esten
dere .]a campagna 'politica sUl contratti 
con iniziative pubbliche, comizi, tavole 
rotonde, con .]'intervento in tutte le sedi 
che si offrono 'nelle varie situazioni. Que· 
sta campagna deve trovaTe in questo mo' 
'mento una precrsa focalizzazione nella 
denuncia dello slittamento dell 'inizio del
la ,lotta -conwa.ttuale a genna<io e dell'ac
cordo qul3dro 'sul pubblico impiego che 
costituisce un ·primo tentativo di spez
zare l'unità di tutti i lavoratori del no
stro paese. 

Conferenza milanese sull' occupazione 

Nel consiglio dei delegati la bozza sindacale è passata 
per un solo voto. Il testo della mozione dei « bisogni 
operai ». 

TORINO, 22 Nelle 
scorse settimane i delega
ti dell'area ENEL di via 
Bologna a Torin.) hanno 
discusso le proposte di rin
novo del contratto emerse 
nelle assemblee dei lavora
tori elettrici. Il consiglio 
dei delegati di via Bologna, 
constata l'esistenza di due 
p r o p o s t e contrapposte, 
quella sindacale e quella e
mersa dal dibattito operaio, 
hanno deciso (è una delle 
prime volte che accade) di 
sottoporle entrambe alle as
semblee dell'ENEL. 

« Riteniamo opportuno 
spiegare conk si è giunti 
ad un documento unico 
del consiglio dei delegati 
che contempla la proposta 
sindacale e la proposta al
ternativa per il rinnovo 
contrattuale degli elettri
ci» ci dicono i compagni 
di via Bologna. « Nel me
se di settembre la federa
zione u n i t a r i a FIDAE· 
FLAEI-USIP di Torino ha 
promosso una preconsulta
zione dei lavoratori, pre
sentando la strategia del 
sindacato per il prossimo 
rinnovo contrattuale, in 
parte per rispondere alle 
sollecitazioni dei lavorato' 
ri di iniziare il dibattito 
in parte per presentarsi lo' 
ro come «sinistra» sinda· 
cale, avendo la consapevo
lezza che la piattaforma na' 
zionale, in quanto a conte' 
nuti egualitari e di classe 
sarebbe stata decisamente 
peggio. 

Infatti nella nostra cate' 
goria, in presenza di una 
FLAEI·CISL nazionale rea' 
zionaria, l'applicazione del
la proposta strategica del 
« compromesso storico », 

significa concludere sempre 
più al ribasso. 

In queste assemblee, at· 
traverso discussioni piut· 
tosto accese, è venuta fuori 
in modo evidente la diva' 
ricazione netta tra le pro
poste sindacali e i biso
gni dei lavoratori. 

Anche tra i lavoratori e' 
lettrici (quelli inquadrati 
fino al 4° livello, che non 
sono pochi) l'inflazione ha 
ridotto il potere di acqui
sto dei solari, in misura 
pesante. 

Bisogna aggiungere che 
l'area di via Bologna ha 
una forte concentrazione o· 
peraia, che ha alle spalle 
dal '69 in poi una tradi
zione di lotte su contenuti 
egualitari: significativa è 

stata la vertenza dello scor
so anno sull'obiettivo dell' 
inquadramento minimo in 
B2. Partendo da questa 
realtà e da quanto era e' 
merso dalle assemblee, un 
gruppo di delegati ha cero 
cato di elaborare una pro' 
posta alternativa comples
siva che desse un'indica
zione valida per tutta la 
categoria e che ha fatto re
gistrare all'interno del con
siglio una spaccatura net· 
ta, come risulta evidente 
dal documento. A questo 
punto - concludono - l' 
esigenza dei -compagni di 
Torino è quella di far co' 
nascere questa piattaforma 
a livello nazionale affino 
ché sia possibile un dibat· 
tito su questi contenuti, 
che porti nelle assemblee 
contrattuali ' ad un ribalta
mento della linea sindaca' 
le. 

La bozza sindacale (mag
gioritaria per un voto) e' 
lencati i punti essenziali 
della politica rivendicativa 
confederale, chiede fra l' 
altro, un aumento salaria' 
le in cifra fissa, l'aumento 
degli organici, nuovi inve
stimenti, la limitazione de
gli straordinari, il poten· 
zia mento dei consigli dei 
delegati. 

La proposta autonoma 
invece, ricordata la crisi 
del rapporto fra sindacati 
e lavoratori, lo «sciopero 
dei fischi» e, all'ENEL, il 
falliI.TIento degli scioperi 
sulla poli tica energetica, il 
regolare fallimento di tut
te le vertenze che avreb
bero dovuto portare nuovi 
posti di lavoro e riforme, 
continua; « non una fab
brica è stata fatta, non un 
posto di iavoro è stato 
conquistato, mentre con l' 
obiettivo della « riconver
sione produttiva.. e del 
« nuovo modello di svilup
po» viene nei fatti accet
tata la ristrutturazione pa
dronale che porta con sé 
la disoccupazione. E' pas' 
sata la riforma fiscale che 
rapina miliardi ai lavora
tori, sono passati gli au
menti delle tariffe pubbli
che ecc. per questo 
spiegano nel documento i 
delegati - bisogna parti, 
re sempre « dai bisogni e 
dalle esigenze dei lavorato
ri ». 

1 ndichiamo nell' autoridu
zione di tutte le tariffe pub' 
bliche un modo concreto, 
anche se parziale, di difen-

dere il salario dei lavorato
di. Ma questo non basta . 
Ci vogliono obiettivi impo
sti con la forza delle as' 
semblee di base, che i com
pagni elencano in quest' 
ordine: 

1) ricupero completo del 
potere d'acquisto del sa
lario (questo vuoI dire in 
soldi 60-70 mila lire per 
tutti e per tutte le catego
rie elettrici, metalmeccani
ci, ecc.); 

2) piena occupazione: 
a) riduzione di orario 

a cui corrispondono im.me. 
diatamente le assunzioni 
(solo all'ENEL 35 ore set
timanali vuoI dire 15.700 
assunzioni, mentre la poli
tica degli investimenti da
rebbe, nella migLiore delle 
ipotesi, solo risultati a lun
ga scadenza); 

b) riduzione drastica 
degli straordinari sia pro
grammati, sia per guasti, 
nella linea di tendenza del
la loro totale abolizione; 

c) abolizione completa 
degli appalti; 

3) massimo spazio alla 
contrattazione a livello lo· 
cale (organici, appalti, 
straordinari, organizzazio
ne del lavoro); 

4) passaggi automatici 
fino al1a categoria B2 o 
BI' 

'5) soluzione definitiva 
dell'inquadramento dei tec
nici; 

6) abolizione di tutti 
gli articoli repressivi del 
çontratto (licenziamenti, 
trasferimenti, decurtazione 
del premio, licenziamento 
per malattia, ecc.); 

7) ARCA-CRE-CAM: bi
sogna contrattare i finan. 
'I-iamenti di questi istituti 
insieme a tutti gli artico
li contrattuali, quando si 
fa pesare la forza dei la· 
voratori in lotta. 

Proponiamo che gli scio
peri per il contratto si 
svolgano con il massimo di 
articolazione per recUpera
re l'attacco al diritto di 
sciopero sul piano nazio
nale. 

Riteniamo che queste 
nostre proposte non deb
bano restare chiuse nella 
area di via Bologna, ma 
vogliamo che abbiano la 
massima diffusione e di
battito fra tutti i lavorato
ri della categoria. 

Pertanto i delegaoti di 
via Bologna devono mQlbi. 
litaI1Si per far conoscere a 
tut,ti gli altri lavoratori 
queste proposte », 

Un noioso dibattito tra esperti in ristrutturazione antioperaia 
MI'LANO, 22 - La con

ferenza sull'occupazione si 
è rilevata una noiosa pa· 
lestra di disOllSlSione e 
dialogo estenuante fra i re
visionis ti finalmente al p0-
tere nel/la giunta, e i lac
ché dei paJdroni. Infatti 
padroni in persona non 
c'erano, salvo qualouno 
sper-duto come Borletti. 
Brraghi, Isolabella, Aletti 
deHa borsa e Bonato della 
camera di commercio e 
rappresentanti di secondo 
piano delle ' multinazionali 
Philips, IBM, Innocenti; 
niente di più. Dal punto di 
vista della ·giunta questa 
iniziativa non ha avuto 
~l successo sperato e 'lo 
sottolinea anche il «Sole 
24 Ore» dove afferma che 
« l'iniziativa deLla giunta 
rossa di Milano non sem
bra avere quella carica di 
originalli<tà densa di spun
ti e di pl.l:ngente dialettica 
che ha caratterizzato la 
conferenza di Torino ». 

La giunta rossa di Mila
no si voleva presentare 
con un pia!Ilo preciso di 
distribuzione dell territorio 
e di iniziative di investi
mento, una Sopecie di pac
chetto offerto al padrone 
intorno a cui tTattare sia 
il problema della mobilità 
operaia sia la questione 
degli investimenti. 

investimenti. 
E' .a partiTe da questo 

che è posSlibile interpreta· 
re i continui riferimenti 
alla situazione del « 45» e 
alla neces.sità di unirsi c0-
me allora di fronte a una 
crisi ancora più grave. 

Tutta la proposta della 
giunta è incentrata sulla 
funzione dell'ente ,locale 
che non deve 'Più essere 
'Considerato come un sem
plice mediatore ma « un 
interlocutore attivo dello 
svilUippO economico", che 
faccia di due strumen ti le 
colonne 'portanti del pro· 
prio intervento, cioè le I!"i
fa l'me SenzJa spesa (appro
vazione del piano regolato
re e raggruppamento delle 
festivi tà infrasett;~mana!l<i) 
e «investi.menti collettivi" 
(piano per i trasporti e 
edilizia popolare). E sUlla 
mobblità ,la grande trova· 
ta: i comuni, le regiOl1!Ì, 
'prowncia, .sindacato, pa, 
droni ·tutti insieme in un 
organismo per controllare 
'l'andarrnento dell'economia 
~ suggeriTe soluzioni nei 
casi gravi. Queste le pro
'poste di Amasi che sono 
5tate poi sviluppate da Ta
rnrnelli, ·assessore al davo
ro, che ha articolato la 
proposta di Aniasi e ha 
elencato in dettaglio, set
tore per <settore le possi· 
bili iniziative dehl'ente !0-
pale, per la riquali:ficazione 
della struttura produtti'Va 
del milanese (piano di ade· 
~mento deLla trete distri· 
butiva, piano regolatore, 
piano sWlo sviluppo dei 
trasporti). In pratioa ha 
detto ai padroni <i noi non 
possiamo fare mdl10, sol· 
di non lTIe abbiamo, abbia· 
mo difficoltà a ottenere fi
nanziamenti da~le banche, 

ci sono un ,sacco di osta
coli, però questo noi 'Ve lo 
offriamo in nome della 
tradizionale buona ammi
nistJrazione dei comuni 
rossi. In cambio è rteces
(saria una I1iconvernione del 
mercato e della 'l"ete distri· 
butiva e certo alouni esem
pi come quello dei ohimi
ci e della Montedison non 
sono edificanti. I ohimici 
grazie a una visione mio
,pe e proV'Ìnciale puntano 
ad una visione di esclusi
vo profitto aziendale che 
trascura i problemi gene
r.a!li ideU'agriJcoltum, etc. 
e la Montedison chiude 
fabbriche come Ja Ceruti 
che producono macchine 
utensili a un buon livello 
tecnologico e molto com
petitive sul merca:to inter
no ed estero. Se la strada 
scelta dai padroni è que
sta e non cambia non ri
'mane alttro al movimento 
sindacaole che la normale 
contrattazione aziendale e 
la Telativa ineviltabile rigi
dità » . E con questa tre
menda minaccia chiude il. 
suo intervento, 

Né gili economisti Spa
venta e Talamona si sono 
Slforzati di andare più in 
là della loro analisi della 
crisi e di un puntiglioso 
elenco dei casi e dei modi 
in cui gli operai devono 
pagarla, Il dibattito è se' 
guito sotto forma di botta 
e ris.posta. Da una parte 
sindacalisti e consiglieri 
comunali come Polotti che 
propone do sciagurato ac' 
corpamento delle 18 festi
vità infrasettimanali in 
due lunghi ponti a Natale 
e a Pasqua. Dall'altra pa· 
d~oni come Aletti della 
borsa e Benato della came-

ra di commercio che affer
mano rigidamente la natu
ra dell'impresa che non 
può essere giuridicamente 
snaturata dal controllo su
gli investimenti né può es
sere compromessa la ge
rarchia aziendale e il po
tere del padrone quando si 
tratta di decidere licenzia
menti e trasferimenti. 

Quello che saTebbe pro
poni bile è che questi tra
sferimenti e licenziamenti 
potrebbero accollarseli en
ti estranei alle aziende co
me appunto sono gli enti 
locali, e come in altri pae
si europei costituire un 
centro (o fondo) assisten
ziale e di riqualificazione 
professionale. E riguwrdo 
alla disponibilità sindacale 
a trattare sulla mobilità 
vengono opposti seri dubbi 
sulla capacità del centro 
del sindacato a controllaTe 
la periferia del sinda'Cato. 
L'intervento di Zaffa, a no
me della CGIL CISL UIL 
oltre a r iaffermare la linea 
sindacale ha avanzato la 
richiesta di sviluppare una 
iniziati'Va sulla casa e sui 
trasporti. La ·risposta è ve
rruta da Bellani dell'asso
ciazione imprese edili della 
provincia di Milano che di
-cendosi dispiaciuto di es
sere stato costretto a licen
ziare ben 50.000 edili su 
100.000, ha detto ohe per 
sviluppaTe l'edilizia gli uni
ci strumenti sono lo svio 
luppo dell 'edilizia privata, 
lo sveltimento delle con· 
cessioni delle licenze edili· 
zie e finanziamenti pubbli
ci per l'edilizia convenzio
nata. Altro che sviluppo 
dell 'edilizia popola re della 
167 e risanamento del cen° 
tro storico! 

La DC è intervenuta nel
le persone di Carenini, sot
tosegretario salvato dal 
voto dei missini contro la 
autorizzazione a procedere 
per peculato, che ha fatto 
Jlna difesa d'ufficio dei de· 
creti goveITlativi e da Maz
zotta che si è presentato 
nella nuova veste di par
tito all'opposizione appog' 
giando i padroni privati 
contro Je iniziative della 
giunta e dando credibilità 
agli investimenti solo nel 
caso in cui ,questi servono 
«a sanare» l'impresa. Buon 
ult1mo ha concluso Peggio 
ohe ha voluto dare un re
spiro internazionale al,le 
proposte di riconversione 
produttiva della giunta mi
lanese. Ha esordito dicen· 
do « siamo in una situa
zione in cui an-che l più 
pessimisti sono degli otti
misti» e su questa falsari
ga ha continuato attaccan° 
do qualsiasi posizione ot
timista sulla possibilità di 
usci.re rapidamente dalla 
crisi . L'analisi drammatica 
della crisi gl~ è servi ta per 
dire che soltanto con una 
forza responsabile come 
quella del PCI si può oggi 
uscire da questa situazio
ne. 

qui poco fa fossero messi 
in gafera ». 

La risposta immediata di 
Carenini, punto sul vivo, 
che lo ha violentemente ac
cusato di strumentalizza' 
zione e che non è da ga
lantuamini fare politica co
sì, è stato l'unIco commen
to gustoso della conferenza. 

Il compito di intervenire 
a nome dei grandi padroni 
se lo è assunto Pellicanò, 
presidente dell' Assolom' 
barda. E' andato subito al 
sodo, dopo aver espresso 
l'approvazione pér la pro
posta del sindacato per la 
costituzione di un organi
smo centrale, al problema 
della mobilità. Citando am
piamente le relazioni di 
Spaventa e Talamona, Pel
licanò ha sostenuto che la 
richiesta di Taramelli di 
subordinare la mobilità a
gli investimenti è poco rea
listica. Gli effetti degli in
vestimenti sull'occupazione 
sono necessariamente ritar
dati. Nel frattempo non 
si può imporre alle impre· 
se un eccesso di manodo
pera, come non si può pen
sare di raggiungere l'obiet
tivo della occupazione a li
vello aziendale o di settore 
mentre è possibile propor
selo come obiettivo a livel
lo provinciale, regionale 
anche comunale. E inoltre 
bisogna riconoscere che l' 
ottenimento di questo o· 
biettivo è subordinato al 
risana mento delle impre' 
se. In sintesi Pellicanò, il 
cui intervento è stato de' 
finito « morbido " per ma
nifestazione formale di di
sponibilità a parlare con la 
giunta, ha detto chiaramen
te che l'unico modo per u· 
scire dalla crisi è lascia· 

re mano libera alla ristrut· 
turazione e alla mobilità. 

Pellicanò ha anche det
to, o lasciato intendere, pe
rò, che va bene- il dialogo 

-con la giunta ma che di 
tutto ciò è a livello nazio' 
naIe che si deve trattare 
e che per farlo occorre una 
situazione politica più sta
bile. 

Per tutto il primo giorno 
di questa conferenza l'en· 
trata è stata presidiata da
gli operai delle fabbriche 
'in lotta per il posto di la· 
voro_ Erano presenti gli 
striscioni dell'Elettronvi
deo, della Fargas e ,del 
centro LG. La mattina tut· 
ti i partecipanti alla con
ferenza sono dovuti passa
re in mezzo a questi operai 
da mesi alla testa della vc· 
ra lotta contro la disoccu' 
pazione. Con questa mobi
litazione gli operai vole
vano riaffermare il diritto 
a essere protagonisti prin
cipali e non solo spettato
ri estranei di questo dibat
tito che si gioca sulle loro 
teste. Il comizio che si è 
tenuto alle 16 di fronte a 
decine di compagni ha riaf· 
fermato questo contenuto 
e la necessità di unirsi nel· 
la lotta ad altri settori in 
lotta come i maestri e i 
laureati dei corsi abilitanti, 
i disoccupati e i giovani in 
cerca di prima occupazio' 
ne, L'assoluta estraneità di 
questa conferenza al reale 
dibattito di un movimento 
impegnato nella scadenza 
contrattuale e la mancanza 
di uno schieramento gene
rale di lotta hanno ridotto 
ai minimi termini, la mo· 
bilitazione di ieri davanti 
al castello. 

C'è stato un dialogo fra 
due interJocu1ori, la giun
ta e i padroni, visto che 
il sindacato non ha fatto 
altro che attacc arsi al car
ro della giunta; IUTI dialo
go fra due che ripetevano 
le stesse cose in antagoni
smo tra di .Ioro. La posta 
in gioco sempre toccata di 
sfuggit>a era chiaramente 
una sola: la mobilità e i<l 
tema del controllo sugli 

E che il PCI sia una for
za responsabile lo ha am
piamente dimostrato quan' 
do non si è opposto al li
cenziamento di 22 operai 
del poligrafico di stato 
che erano assenteisti. «E' 
di questa nuova tensione 
morale che il paese ha bi
sogno - ha oontinuato -
certo sarebbe ancora più 
credibile se deputati come 
Carenini che ha parlato 



4 . LonA CONT'INUA 

Lo • sCiopero ha riguardato 60.000 operai • di tutta la • • provincia 

Il centro di 
da -migliaia 

Milano percorso 
di tuta • operai • In 

Un corteo molto compatto e combattivo a cui hanno partecipato operai della Pirelli, Magneti Nh;lrelli, Falck, gruppo 
Fiat, Montedison. Alla fine gli operai della Pirelli sono entrati in massa al Palazzo di Giustizia dove si discuteva
no i ricorsi degli autoriduttori. 

MILANO, 22 - Per la 
prima vol,ta da mesi, il 
centro di iMilano è stato 
percorso da diiverse mi· 
gliaia di operai in tuta: un 
grosso corteo che espri
meva negli slogan, nelle 
parole d'ordine, sottoli
neate dal mmo dei tambu
ri e dal suono dei iìischiet
ti, tutta -la forza e la di
sponibild,tà degli operai ad 
una lotta dura, a stabilire 
una unità, la più vasta pos
srbile, tra i lavoratori. 

Lo sciopero di og~, dal
le 9 ai turni di mensa, ri
,guardava sessantam~la la
voratori di MHano e pro
vincia, coinvolgendo tutte 
le ,più grandi fabbriche 
chimiche e metalmecoani
che (MagnetIi, MareHi, PV 
relli, Falck, gruppo iFiat, 
Montedison, CGS Ates). 

Il corteo si è concentra
to in via Palestro e pèr' 
correndo le vie del centro 
ha raggiunto la sede dell' 
Assolombarda, dove si è 
tenuto un comizio a chiu
sura della manifestazione. 

Numerosi gli operai del
la Pirelli di Sesto e della 
Pirelli di Seregno, quest' 
ultima in lotta contJro la 
chiusura del.la fabbrica. Per 
i lavoratori del gruppo Pi
relli lo sciopero di oggi 
si inseriva in una mobilita
zione a livello europeo di 
tutto il settore gomma. Gli 
operai della Magneti Ma
relli sono sfilati dietro lo 
striscione Magneti con
tro i licenzi3Jll1enti di 
quattro avanguardie. Anche 
i lavoratori della Magneti 
erano impegnati in uno 
sciopero di carattere na' 

TORINO 
S~bato 25, alle ore 15, in 

federazione, corso Sam. 
Mau riz:io 27, riunione pro
vinciale dei reSipOnsabhli 
delle cel'lule operaie_ 

SCIOPERO 
no partecipato_ Non ha a
derito nemmeno la Pirelli
Azienda di ·Settimo, men
tre alla Pirelli-Pneumatici, 
il cui consiglio aveva de
ciso di andare alla Nebio
lo, alcuni della RSA sono 
passati a dire da fare l'usci
ta anticapata, riuscendo a 
tenere in fabbrica circa 
metà degli operai. 

Altri tremila compagni 
hanno partecipato al cor
teo di Borgo Vittoria-Bar
riera di Milano: tantissimi 
operai e operaie della Hat 
Ferriere, della Superga 
presidiata contro la mi,nac
ai·a di smantellamento, 
della Farit e deHa BaTOlO.e 
occupate e gli studenti ' in 
massa, del VII Itis, del 
Peano, del Casale, del Bi
rago, del Guarrella. 

In ,mezzo c'erano i gio
vani proletari delle picco
le fublbrkhe e deHe «boi

.te »_ Vicino aLla Super.ga, 
mentre gli operai dtpinge
vano « 'mUll'ales' » contro dI 
padrone, è stato tenuto il 
comizio conclusivo. Termi
nati gli i,nterventIi sindaca
li, c'è stata un po' di con
<fusione: si erano dimenti
cati di .far parlare una de
legata della Superga, men

·tre gli studenti volevano 
-spiegare i motivi deHa ,lo
.ro presenza. n comizio è 
ni.preso ed è stato conclu
so da un compagno del 
VII ,I<tis: « se c'è poco aavo
ro, dividiamolo tira tutti. 
In 'realtà vediamo la mobi
lità, gli straordinari, lo 
sfru ttamen to nelle «boi te», 
il ricatto della cassa inte
grazione per ristrutturare 
e far l'avorare di più. E' 
bloccando tutto questo che 
sii. aumenta concretamente 
l'occupazione. Noi, come 
studenti, ci impegnamo a 
partecipare attivamente al
le mdbilitamoni contro gli 
straordinari », ha detto il 
compagno. 

Continua intanto il bloc
co del cancelU alla iFiat Ri
cambi di Stura: il blocco 
prosegue in maniera arti
colata, i reparti che scio
perano a turno vanno a 
bloccare i cancelU. La lot
ta contTo i trasferimenti 
vede la partecipazione mas
siccia di tutti gli operai: 
è probabile che le inten
zioni provocatorie della di
rezione di nuovi trasferi
menti, ventilati in questi 
giorni, facciano estendere 
la lotta anche al reparto 
magazzino. Alla SPA Stura 
lo sciopero di oggi è stato 
prolungato fino a fine 
turno. 

Le manifestazioni d~ zo
na erono tradizionalmente 
un modo per svuotare gli 
scioperi, per far fallire le 
lotte. Oggi invece gJi ope
rai -si sono appropriati dol
Io sdopero regionale ade-

"ionale; erano presenti in
fatti grosse delegazioni di 
operai e operaie giunte da
gli stabilimenti di Pavia, 
Potenza e Torino, per i qua
li lunedì - la direzione -
ha deciso la C.I. a zero ore 
per un periodo di venti 
giorni (circa duemilacinque
cento dipendenti). 

C'erano gli operai dell' 
OM, circa duecento ope
rai dell'Autobianchi di De
sio e quelli della Fiat Al
lis di Cusano: il gruppo 
Fiat è sceso in sciopero 
nel quadro delle iniziati
ve del coordinamento sin
dacale del gruppo in ri
sposta alla rottura delle 
trattative con la direzio
ne che aveva richiesto di 
mettere in c.I. tutti i di
pendenti del settoce «mac
chine movimento terra ». 

C'erano i lavoratori del 
gruppo Montedison, della 
Carlo Erba, del Dipe e del 
Dipi dIi Rho e gli ianpian
ti della sede centrale. 

« Cefis t'illudi, il Dipi non 
lo chiudi» gridavano gli 
operai, contro i piani di 
Cefis, verso i quali finora 
il sindacato ha dimostrato 
tutta la sua disponibilità 
alla trattativa. Lo sciopero 
di oggi del gruppo Monte
dison, da cui è stata tenu
ta fuori la SNIA, era nell' 
ambito delle inziative sin
dacali sulla «piattaforma 
di area lO, i cui fumosi o
biettivi esprimono soltan
to la disponibilità del sinda
cato ad accettare i piani 
di Cefis, i trasferimenti da 
reparto a reparto, da fab
brica a fabbrica, ' da pro
vincia a provincia in cam
bio delle garanzie dei li
velli occupazionali. 

Gli scioperi precedente
mente indetti su questa 
piattaforma erano di fat
to falliti ~r la sua estra
nei,tà ,a:i bis'ogni operai; og
gi gli operai del gruppo 

rèndovi in massa e trasfor" 
mando le ma1tifestazioni 
decentrate in sedi di dibalt:
tito e di coordinamento, 
per affe:mJare e rinsaldare 
la :loro forza. Così è stato 
anche a Beinasco dove la 
preparazione sindacate era 
stata, come minimo, «bu
rocratica ». Alla SaVlara e 
alla Plaster si sono .fomna
ti i piochetti, dalla Uhna, 
dalla Corna19Ua, aLle altre 
fiabbriche arrivavano in 
continuazione alla Fispa. 
Tutti insieme gIà operai 
hanno ratto .un blocco 
s1Jrarlalle, fermando il tra.f. 
fico per mezz'ora. Poi, den
tro la Fispa, è comincia1a 
l'assemblea. Ha parlato un 
delegato di Lotta Continua 
<.lella HllIt RilValta, dopo di 
'lui compagni delle fabbri
che della zona, tutti una
nimi nell'indicare gli dbiet
tivi e le forune della Qotta 
contro Ja ri<strutturazione: 
il blocco degli straordina
ri, il rifiuto della mobi:ldtà, 
il legame tra la ,lotta alIa 
Fiat e quella ne!lle poccole 
fabbriche, la necessità di 
anticipare i 'ConilIratti per 
scendere sul campo tutti 
1nsieme. 

MilIle operoi hanno par
tecipato al'la manifestazio
ne di Collegno. Dopo l'm
tervento (<s<ul «cataffirofi
co ») di LaHes, gli operai 
hanno imposto che parlas
se un compagno cileno che 
lavora nella zona. 

Le percentuali dello scio
'pero fra Grugliasco, Colle
gno, Rivoli, si aggirano sul 
90-100 per cento. A Rivoli 
hanno scioperato compat
ti anche gli studenltlÌ (men
tIre a Grugliasco le scuole 
praticamente non sono an
cora comindate). 

A Moncalieri gli studenti 
dell'ITIS Pininfarina, iÌn 
louta per ottenere quaHro 
nuove «quarte" (ieri era
no andati in corteo fino al 
provveditorato, già meta 
quotidiana degli studenti; 
lUlO.edì era stata 'la volta 
'di mme compagni dei pro
fessionali) hanno fatto as
semblea assieme al Liceo 
Scientifico di Moncalieri, 
nonostante le minacce del 
-preside di chiamare la p0-
lizia. 

Lo sciopero della zona 
dell'alto Canavese è riu
scito in pieno. Più di 2.000 
operai sono arrivati in cor
teo fino a Rivarolo. 

Numerose Je delegazioni 
delle fabbriche di Rivaro
lo, Strambino, Mathi, Lan
zo. Insieme ag,li operai del
la Montefibre d~ Ivrea, di 
Vercelli, di Pallanza c'era
no le donne in prima fila 
con la loro esperienza e 
la loro comba<ttività, gli 
swdenti delle scuole di 

. Rivarolo. 
L'adesione degli operai 

della Fiat Allds di Lecce 
aMo sciopero nazionale del 
gruppo è stata totale. In 

Montedison sono sceSI In 
piazza cogliendo l'occasio
ne di questa mobilitazione 
unitaria, per poter espri
mere tutta la loro forza e 
volontà di una lotta dura 
contro i trasferimenti e la 
chiusura del Dipi e per una 
apertura immediata della 
lotta contrattuale. 

Anche al Dipe di Rho Ce
fis sta chiudendo -dei re
parti, ma si è scontrato con 
la resistenza degli operai: 
nel reparto « 74 " gli operai 
hanno rifiutato il trasferi
mento in altri reparti. 

In un assemblea indetta 
dal sindacato per discute
re di questa «piattaforma 
di area» gli operai hanno 
rifiutato la logica di sven
dita di questa vertenza, 
hanno accolto con fischi 
gli interventi dei sindacali
sti, e l'assemblea è stata 
di fatto egemonizzata dai 
compagni della sinistra ri
voluzionaria. 

Al termine della manife
stazione, gli operai sono ri
partiti in corteo, rimanen
do compatti con gli stri
scioni, gridando ancora slo
gan e parole d 'ordine, an
cora più forti. 

Una folla di delegazioni 
di operai della Pirelli, in 
tuta bianca, si è recata al 
termine della manifestazio
ne al palazzo di giustizia, 
dove era in corso in pre
tura l'udienza per discute
re dei ricorsi, unificati, del
le centinaia di autoridutto
ri, presentati entro vener
dì della settimana scorsa. 

L'arrivo degli operai in 
tuta ha sconvolto le for
ze di polizia e i carabinie
ri presenti in forze, che 
mentre prima avevano fat
to minuziosi controlli sul
le persone che entravano 
in aula, di fronte agli ope
rai della Pirelli hanno aper
to le loro fila senza richie
dere loro i documenti. 

I PADROM INGLESI RINGRAZIANO PER LA Col., MA IN
SISTONO CON IL PROGETTO INIZIALE 

La Leyland minacci'a di 
licenziare subito. Sciopero 
provinciale per il 29 
Il sindacato proclama gli scioperi ma fa passare l'attac
co bestiale dentro la fabbrica. Gli operai organizzano la 
risposta contro la ristrutturazione e propongono il blocco 
delle merci. -

MI,LANO, 22 - Quando 
ieri ha saputo che l'GlITImi
nistratore della Leyland, 
Plani awebbe deciso di 
aprire subito 1a procedura 
dei 'licenziamenti {1.700), i,l 
C.(\.F. Innocenti non è sta
-to in grado di indicare al
cuna ,rÌlSiposta positiva; la 
p!'OClamazione de'LIo scio
pero provinciale dei metal
meccanici ,previsto da mesi 
per il 29 è un fatto solida
ristico in quanto non pa.rte 
da una IÌniziativa di lotta 
a Hvelli di fabbrica e dal
la volontà di porre al cen· 
tra della _bautaglia contralt
tua!le obiettivi che pe:mJet
tana una difesa seria della 
occupaziooe. 

I rappol'lti di forza sono 
stati già compromessi dal
l'accettazione della cassa 
integramone nelle forune 
volute -clailla dd'I'ezione che 
ha già anticipato una pro
duzione organizmta su 3 
mila persone e selezionato 
gli operai da licenziare. 

I! sindacalto si t-roVla 
quindi in un vicolo cieco 
dove si è caccialto con le 
sue ,mand coi suoi cedimen· 
ti , Se la federamone miqa
nese ha superato le sue in. 
certezze non ha dato però 
una lrisposta di 'lobta di 
fronte alla lI'icrnesta di au
mento deHa ,proldutti'vità 
del 25% (che si accompa· 
gna ai licenziamenti) co
struita con l'aooldzione del
le pause individuali e col
,Iettive e la diversa Itmna
zione, con l'aUlO.1ento. del 
carico di 'lavoro nei Ifepar
ti chiave e di riduzione del 
25% del costo del lavoro, 
con l'aumento degli oneri 
di mensa a carÌ'Co dei Ila. 
voratori (da 65 a 500 lire), 
con l'eliminazione degli 
oneri sociail.i a carico del
l'.azieooa (pensione e mu
tua). 

Di fatto la risposta ope
raia è già da tempo più 
chiara e più decisa, con 
un lungo e duro scontro 

nei reparti rispetto al pia
no di riorganizzazione del
la produzione, con la cac
cialta dei comanda ti dai 
reparti, con l'indurimento 
delle manifestazioni, con la 
proposta portata in CDF 
da diversi compagni di ini
ziare il blocco delle merci, 
sia inglesi sia italiane. 

Gli operai dell'Innocenti 
stanno costruendo una ri 
sposta che permette di 
passare all'offensiva, bat
tere la controparte ingle
se sia sui licenziamenti di 
ora sia sulle ipotesi di 
smantellamento, piegare 
con la forza così conqui
stata anche le nuove con
troparti che potranno in
tervenire - come lo sta
to - imponendo le con
dizioni operaie: la fabbri
ca deve rimanere intatta, 
sia nell'organico sia nelle 
condizioni produttive pre
cedenti la cassa integrazio
ne. 

DALLA PRIMA PAGINA 
mattinata si è svolta una 
manifestazione a cUIÌ hanno 
,partecipato cilfca 2.000 ope
mi. Apriva il corteO' lo 
striscione del CdF della 
Fiat Allis e della FLM pro
vinciale, segUlÌvano ror.te 
delegazioni delle altre fab
briche metalmeccaniche di 
Lecce- (Nomes, Basbo, Nus
su). 

Molto significativa e .im
portante è stata la pàrte
cipazione dei 300 operai 
che hanno seguito i corsi 

. speciali per entrare alla 
Fiat e che da 2 anni atten
dono la assunzione. Questi 
operai si sono organizzati 
in un comitato di lotta e 
sono venuti alla manifesta
zione dietro il loro stri
scione. Anche gli insegnan
ti e i disoccupati dei corsi 
abilitanti hanno partecipa
to al corteo organizzati 
con un loro striscione au
tonomo. 

Numerose e masSlÌcce 
erano 'le delegazioni degli 
organismi studen'teschi an
ch'essi organizzatIi dietro i 
,loro stll'iscioni_ La manife
stazione è stata cara.tteriz
zata da un pesante e provo
catorio attacco della fede
razione CGIIL CISL UIL 
(che ha d.iffuso un apposi
to comunicato) contro 
Lotta Continua, definita 
«gruppuscolo irresponsabi
le». Identico atteggiamen
to hanno avuto i dirigen<ti 
.provindali della PLM che 
nel -loro consiglio hanno 
ritenuto dii dover mettere 
al bando pubblicamente 
Lotta Continua perché 
«antiunitaria e antisinda
cale ». La mat,mna davanti 
ai canceHi ddla fabbrica 
c'era stato addirittura un 
tentativo di aggressione da 
parte. di alcUIÙ sindacalisti 
per impedire la diffusione 
di un volantino di Lotta 
Continua. Si voleva con 
questo atteggiamento impe
dire che i compagni comu
nicassero la verità agli 
operai e cioè che per colpa 
della CISL il cui segreta
rio è il cav. Mario Sca.Jin
oi, sino a poco tempo fa 
noto come uno dei servi 
del famigerato Sca<lia, c: 
dell'opportunismo della fe
derazione CGIL e UIL, og
gi a Lecce non è stato pro
clamato lo sciopero ~ene
rale provinciale di tutte le 
ca.tegorie come era stato 
esplicitamente richiesto 
dal CdF della Fiat e daUa 
assemblea degli operai Fiiat 
e da tutte le altre catego
rie operaie in lotta. 

Alla Fiat di Sulmona lo 
sciopero è riuscito al cen
to per cento, a dimostra
zione della forza operaia 
che in questo periodo sta 

portando av.anti lotte dure 
per d passaggi di ,!JiveLlo e 
contro la mobilità. 

LISBONA 
partenza per il Vaticano 
(risata generale) non c'è 
stato un attimo di esita
mone: alle quattro di not
te, migliaia di proletari an
cora presenti si sono pro
nuncia ti: «Rarlio Renascen
ça deve runzionare subi
to! ». 

In un attimo tutti si 
r.a.Ccolgono e la porta vie
ne sfondata. L'ultima deci
sione che i proletari pren
dono e votano in assem
blea è questa: ,le trasmis
sioni dovranno riprendere 
al canto dell'Internaziona
le. Si Ifiaocendono le 'luci 
suijl'antenna e la grande 
bandiera ,rossa ohe sovra
sta l'antenna, tOII'na ad es-o 
sere illum~nata_ C'è un so
lo aspetto di questa lotta 
straordinaria che vale la 
pena ricordare OOlcora: con 
la riapel1tJura di Radio Re
nascença e questa ulterio
re sconfiMa del governo 
Azevedo l'ammiraglio 
!del ridicolo - si chiude 
un cerchio del rapporto 
«soldati, ,la'Vol'a'tori della 
info!1mazione", che si. era 
aperto i.1 29 settembre. Ai
lora i soldati del CICAP 
erano stati mandati ad oc. 
clllpare Radio Ren!aScença 
e furono i compagni che 
lavoravano lì la convincer. 
li; i ,soldati disertarono, lì 
come '<lJLle altTe radio, e i,l 
governo sU!bì allOJ'la la se
conda sconfitta nel campo 
delll'informazione, dopo iI 
fa,ll~mento dell'imposizione 
della censura ai giornali. 

Poi successero molte al
tre cose nel,le caseI'lTIe, do. 
po quel primo aHo di in
·subordinazione. Ci ,fu ,la ri
volta ad Oporto contro Ve
loso e la crescita a ritmo 
aoceterato dell'aPganizza. 
zione di base dei sOlldati in 
tu tto il paese. Furono nuo. 
ve sconfitte per il governo. 
Mercoledì scorso, i soldati 
di 28 caserme della regio
ne di Lisbona, hanno deci
so c he Rarlio Renascença 
doveva tornare a:d essere 
al .servizio dei lavoratori. 
Sono stati i proletari in 
divisa, questa volta, a 
prendere .J'iniz;iativa e at
tonno a loro si è (l'ealizza
ta quell'unità proletaria 
che ha portato alla vitto
ria di ieri. I.n questo mo
mento nuove complicazioni 
tecniohe impedi6cono an
cora ,l'inizio delle trasmis
sioni. 

AI più presto, forse nelle 
stesse ore dell'incontro tra 
Costa Gomes e il 'papa, 
Radio Renascença ripren-

derà le trasmissioni: 
«Qui Radio Renascenca, 

occupata dai lavoratori, al 
servizio della classe ope
raia e del popolo lavorato
re. Le trasmissioni inter
rotte 'il 29 settembre ri
prenderanno al suono del
l'Internaziomrle » ••• 

SIP 
grattacielo, e ha bloccato 
il traffico, resistendo aLle 
pressioni dei poliziotN, a 
questo punto, acco1.to da 
applausi e pugni chiusi, è 
arrivato 'Un corteo di ope
rai e studenti aperto daNo 
striscione del C.d.F. della 
Tonrington, la fabbrica oc
cupata da mesi contro la 
decisione di chiusura, pro
veniente da un'a1tra man1-
festazione di studenlti (a 
cui avevano aderito i la
vorotori della Tonrington): 
11 presidio si è così rin
forzato, e un compagno ha 
tenuto un comizio. 

Subi,to dopo, 'la manife
stazione si è 5postata ver
so l'inwresso de1Ja S1P per 
aspettare l'uscita dai pri
mi lavoratori: i cM'abinieri 
si sono nuovamente schie
rati e, dopo .l'oroine del vi
ce questore, hanno carica
to a freddo e senza nes
sun motivo quanti stavano 
davanti a Qoco. E' inimata 
una vera e propria scari
ca di candelotti lacrimoge
n1, tutoti spamti ad altezza 
d'lUomo, mentre i caralbi
nieri cercavano di colpire 
a manganel.late e col call
cio del fuoile indiscrimina
tJaJmente, diversi compagni 
e proletari (tra cui molte 
erano le persone anziane) 

-si ferivano cadendo e ve
niv·ano colpiti dai candelot
ti. Dopo la prima carica, i 
compag;rui si sono riorga
nizzati dall'ahtro .Jato di via 
S . Vincenzo e hanno resi
stito lancia.nrlo sassi per 
tenere i carobinieri a d~
stanza, è seguita una nuo
va 'Carica però i ca<rabinie
ri non ,niùscivano a pren
dere .nessuno. 

Tocca ora allo stesso 
movimen to che ha lotta to 
con l'autoriduz;ione dimo
strare che la via dello 
sconuro e della provocazio
ne è impraticabHe. 

E' in corso ora una riu
nione dei comitati di lotta, 
che decideranno come ri. 
spondere all'aggressione 
po)iZ'iesca; molto probabil
mente sarà indetta una 
manifestazione. per domani 
pomeriggio. I tre compa· 
gni fe:mJati sono stati ri
lasciati, dopo un inter.ro
gatorio in questura: tutti 
erano stati fermati dopo 
gli scontri, uno dIi loro è 
un pensionato del centro 

storico. 
A Torino stretti fra la 

spinta di massa per l'auto
x:iduzione e la copertura al 
governo Moro, i sindacati 
hanno preparato in modo 
confuso il presidio al grat
tacielo della SIP (gli stes
si sindacalri.sti aS'Pettavano 
l'arrivo di operai che nel 
frattempo avevano ricevu
to indicazioni diverse)_ 
C'erano ugualmente centi
naia di compagni che han
no organizzato un blocco 
con banchetto per la rac· 
colta delle bollette, vol,am.
tini, stniscioni {una pre
senza che sarà ripetuta an
che nei prossimi giorni). 
I saloni deHa SI,P si sono 
svuotati dei proletari ve
nuti per pagare, che hanno 
deciso subito di fare l'au
toriduZJione: ci sono tJremi
l-a bol,lette raccolte finora 
attraverso i comitati, ma 
al tre cinquanta-sessantami
la sono state ridotte o 
«saltate» spontaneamente 
ed~ alcuni giorni la SIP 
ha iniziato gli slacci di rap
presaglia, che ammontano 
già a parecohie m1gliaia. 

AI 'presidio sono venuti 
anohe i dirigenti sindacali 
che hanno dovuto dichia
rare la loco solidarietà al
.Ia lotta contro il ' carotele
fono (la federazione CGIL, 
CISL, UIL ha anche messo 
un collegio di avvocati a 
disposizione di chi fa l'au
toriduzione), moltissimi 

opemtori e quadri di base 
del sindacato hanno fllltto 
l'autoriduzoione e c'è stato 
subito lo ,stacco del telefo
no da paTte della SI'P. 

Per ordine del pretore 
Cerminara sono Stati bloc
cati nella centrale SIP di 
Roma, gli apparecchi che 
addebitano più di uno 
scatto per i servizi della 
SIP riguardanti infonna
zioni, segreteria, sveglia, 
ultime notizie, ecc. 

I! provvedimento è stato 
preso dal ma~strato dopo 
una fase di accerta<menti 
iniziati alcuni giorni fa su 
denuncia di un cittadino. 

La magistratura non so
Ia ha ordinato la modifica 
immedriata dei contatori, 
ma ha anche considemto 
l'amministratore delegato 
della società telefonica 
« indiziato di reato per 
truffa aggravata a danno 
di un numero indetermina
to di utenti ». 

ROMA, 22 - Raggiunto 
l'accordo per le pensioni 
agli sta,tali, apertosi uno 
spiraglio per i ferrovieri, 
lo scoglio più grosso della 
« trattativa globale » gover
no-sindacati, .rimane la 
questione delle tariffe te
lefoniche. Nell'incontro d~ 
iepi il minist.ro dell ' indu-
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NAPOLI 

I disoccupati organizzati 
occupano il collocamento 
Verranno 
eletta una 
chieste. 

esposte le liste dei disoccupati organizzati; 
delegazione di controllo per bloccare le ri-

NAPOLI, 22 - Starrnatti. 
na i primi disoccupati sta
vano concentrandosi sotto 
il nuovo collocamento in 
attesa di ,recarsi nei quar
t,ieri del centro per denun
dare la provocatoria ma
nifesta1:ione indetta per il 
pomeriggio dal fantomati
co «centro di iniziati:va so
ciale» (fascista) , quando 
un delegato, ent'rato nel 
collocamento si accorgeva 
che a un quarto d'oca dal. 
l'apertura deglri. uffici, era
no giunte ben 40 lI'ichieste 
di assunzione. 

Si ,deoiJdeva immediata
mente di bloccarle e, dopo . 
aver occupato il col,loca
mento, si chiedeva un in
contro con i responsabili. 
Una delegazione veniva ri
cevuta dai! Vlicedirettore 
che si diceva d'accordo sia 
di esporre entro due gior
ni le .liste dei disoccupati 
organizzati .(iriconoscendo
ne la precedenza asso'1uta), 
sia di peI"IDettere che una 
delegazione di conltrollo 
composta di disoccupati . 
organizzati stia ogni gior
no al cortocarrnento a bloc
care tutte quelle richieste 
che possono in<teressare. 

Dopo una breve a5sem
blea nel cortile de1 collo
camento veniva formata la 
commissione di controllo 
che si metteva immediata
mente al IalVoco. 

Memre un gruppo di d~
$oocupati - ,dmaneva nel 
corbile del collocamento, 
la maggioranza si recava 
nei quartieri del centro .a 
di'stri!buire volantini, come 
previsto dal programma 
della giornata_ Per il po
meriggio è stato deciso d~ 
non indire una conJÌroma
nifestazlÌone sia perché ci 
sarà un incontro con i re
sponsabili del collocamen
to per definire meglio la 
questione deNa commissio
ne di controllo, sia per ve, 
dere di avviare subito al 
·Iavoro i 'primi disoccupati 
dopo un esame delleri
chieste pervenute (e bloc-

• cate) oggi. Un altro proble
ma che verrà affronta to 

stria Donat Cattin ha pro· 
posto un piano, che il Cor
riere deLla Sera spaccia 
addirittura per !'Iipotesi di 
accoroo, ohe, secondo il 
giornale, s·arebb'e stato rag
gilUIlto. ,La cosa è fallS·a vi
sto che le parti si sono 
rÌIConvocati per d[oscute.rne 
il sette novembre, ma è 

;'Pi u ohe 'probabile che H 
;pia,no di Donat .Cattin rap
presenti davvero ,la base 
detl'accordo. 

Del 'resto antiaipazioni 
del genere non sono nuove 
al Corriere della Sera. 
QueJ.lo che più preme è 
che si disinneschi non solo 
-il fenomçm.o dell'autoridu
zione, ma anche lo sciope
ro mimicciato dalla FLM, 
se nOIiviene raggiunto un 
accordo sulle tariffe. 

Mi v(lniamo a1Je singole 
proposte del ministro, che 
sono un capolavoro di 
ipocrisia. La parte «posi
tlva» è miseIT~a (e ser
ve solo a nascondere la 
legittimazione deLla rapina 
effettu'ata dalla SIP che 
occupa ,tutta la seconda 
parte): abolizione dei 200 
scatti obbligatori per uten
ze domestiche, diminuzD.o
ne -da 450 a 300 degli scat
t~ da a:ddebitare alle uten
ze agricole e artigiane, in
fine, quanto al contTibuto 
straordinario di 80 mi<Ja li
re per i nuovi allacciamen
ti, non sii. panla di dimi
nuzione, ma di «rateizza· 
zione» in tre anni. E basta. 

nelIa riunione (aUa quale 
il sindaco finora è deciso 
a non partecipare) sarà 
quello dei 12 disocoupati 
che, di propri-a iniziat<Ìva, 
si sono recati i giorni scor
si a Roma per farsi racco
mandare e per i quali il 
cdllocamento pareva inten
zionato a riservare un trat· 
tamento di favore. 

AI concentramento di 
quesota mattina erano pre
senti anche una quindicina 
di aderenti ana «Idsta del 
19», che han'no proposto 
ai disoccupati organizzati 
una fusione; gli è &tato ri
sposto che la loro richie
sta sarà presa in conside
razione solo a 3 condizio
ni: che stracdno pubblica
mente ,la tessera della Ci
sal, che non pa<rtecipino al
la manifestazione di s't a
sera ·(qudla del CIS) e che 
non decidano di testa loro 
di andare a Roma. Tutta 
questa prudenza è motiva
ta, infatti fra gli aderenti 
a quest'a lista figurano an
cora nonostante una 
prima epuraziione - maz
zieri del MSI, in particola
're della famigerata sez. 
Berta. 

Mentre il movimento dei 
disoccupati di Napoli co
mincia ad affrontlalI'e con
cretamente il problema del 
rapporto col collocamento 
e del legame tra questo 
rapporto e l'iniz;iati'Va di 
massa, per conquistare con 
la lotta i posti di lavoro, 
nuovi comitati si stanno 
creando: a Torre Annun
ziata, dove Joe 'lotte dei di
soccupati esistono da anni, 
ma non sono mai riuscite 
ad avere quella contillluità 
ohe solo l'organizzazione e 
un programma chiaro e 
articolato di lotta può ga' 
rantire, si è formato un 
primo comitato di una 
quarantina di d1soccupati. 
Per oggli, festa del patrono 
della dttà, i disoccupati 
hanno deciso di distribui
re un volantino, spiegando 
perché, a differenza degli 
anni passati, loro alla fe-

Il ministtro passa quindi 
ad i1lustralfe <iJ ben più 
sostanzioso ri'sarci'mento 
della SIP per i mancati in
erai.ti che le S'alfebbero ve
nuÌ'Ì 'dai 200 scatti ecc. Si 
tra tta di altri soochi au· 
menti sulle singdle voci· 
della tariffa. La . pa'rte del 
leone la fa la teleselemone 
per l'aumento.. della quale 
sono previsti vari «accor-

. gÌ'menti »: aumento di mez
z'ora (fino alle 13 invece 
che fino alle 12,30) dello 
orario in cui la telesele
zione costa di più, dimi
nuzione della farscia oraria 
in cui la telese1ez<Ìone co
sta la metà (dalle 19,30 aHe 
21,30 invece che iJ 50 per 
cento si 'Pagherà ,1'80 per 
cento della tariffa), aUilTIen
to del costo delle telefona
te ·a breve e media distan
za, trarrnite un meccanismo 
di accelerazione degli 
scatti. 

Per completare, dI mini
stro propone anche un au
mento di 500 lire del cano
ne trimestrale ... 

I sindacati hanno rispo
sto che le proposte di Do
nat Cattin «non concoroa
no in pieno» con Je Joro. 
A parte questa marginale 
considerazione, le confede
razioni hanno chiesto dIi 
sapere la des,tinazione che 
la SIP intende dare alÌ 
maggiori introiti der.ivanti 
dagli aUlO.1ent-i ta.riffari. Su 
queste basi il 7 novembre 
si svolgerà il prossimo in
contro. 

Roma: i fascisti voglion.o 
fare un corteo venerdì, gli 
antifascisti lo impediranno 

ROMA, 22 - I fascisti 
romani tornano a ritentare 
il terreno delle manifesta
zioni che tante delusioni 
ha dato loro l'anno scorso 
(dal comizio di Rauti a 
Monteverde del novembre 
scorso fin-o alla campagna 
elettorale di Saccucci nel 
giugno di quest'anno). Il 
pretesto, non meglio pre' 
cisato, è una «settimana 
di solidarietà con il popo' 
lo ungherese » che dovreb
be svolgersi con un volan
tinaggio giovedì 23 aLar' 
go Pannonia e una mani
festazione con corteo da 
piazza Tuscolo venerdì po' 
meriggio. E' chiaro come 
con questa iniziativa i fa
scisti cercano di dare co
pertura e legittimità poli, 
tica alle continue aggressio' 
ni a mano armata che già 
sono in pieno sviluppo ai 
danni di avanguardie stu' 
dentesche. 

Già l'anno scorso i fa' 
scisti provarono a riprcn-

dersi il diritto di eserci
tare in piazza le loro pro
vocazioni, e questo diritto 
fu loro negato da una con
tinua e puntuale mobilita
zione di forze di quartiere, 
di lavoratori , di studenti, 
di compagni rivoluzionari. 
Quest'anno l'iniziativa anti
fascista si è già messa in 
moto con la manifestazione 
ai Parioli, che ha voluto 
significare togliere libertà 
di movimento ai fascisti sul 
loro stesso terreno. Già le 
forze r ivoluzionarie hanno 
indetto pcr giovcdì pome
riggio un volantinaggio e 
un presidio di massa a 
Largo Pannonia, e, dato 
che è costume dei fascisti 
indire solo all'ultimo mo
mento le loro " manifesta' 
zioni » e che quindi il loro 
fogliaccio ancora tace, si 
sta preparando una pre
vcntiva mobil itazione per 
venerdì che impedisca ai 
fascisti di mettcre il naso 
fuori di casa. 

sta non ci vogliono parte· 
cipa'l'e e 'Presentando un 
p;rogramma su cUJÌ. chiedo
no «l'unità con la classe 
operaia, un confronto col 
sindacato e con la giunta 
di sinistra per conoscere i 
progetti di queste istitu- . 
zioni per eliminare la di
soccupazione »: l) un po
sto di lavoro fisso e stabi
lei 2) nel fratempo, posti 
di lavoro precari, come 
cantieri, corsi; inoltre, in
formazione precisa, da 
parte del sindacato di 
quanti e quali sono i posti 
della «vertenza campana 1> 

che interessano Torre An
nunziatai 3) mantenimento 
nelle fabbriche degU impe
gni occupazionali assunti 
con la vertetÌza del '73-74~ 
4) blocco degil straordina· 
ri, censimento dei posti di 
lavoro nelle fabbriche con 
il controllo operaio e ridù
zione dell'orarlo di lavoro 
a 35 ore (a parità di sala ' 
rio); 5) abolizione di tutti 
i concorsi o corsi di quali
ficazione per i posti negli 
enti pubblIci; 6) abolizione 
dell'art_ 30); 7) commissio
ni di disoccupati per COll
trollare le graduatorie sul 
collocamento e imniissio 
ne delle nostre liste al pri
mo posto; 8) il comune de
ve darci assistenza medica 
gratuita come a Portici e 
buoni per l'acqua, il gas, 
la luce_ 

Coordinamento regiona
le professiona'le. 

Taranto: giovedì ore 
14,30, via Giusti 5, (1'1-2 
dalla stazione e scendere 
alla fermata piazza Re
melJini). 

Almeno un compagno 
per sede. 

FIRENZE 
E' morta la compa
gna Elisabetta Ema
nuele, militante di 

Lotta Continua 

FIRENZE, 22 - I pro
letari di S. Croce, tutti i 
compa.gni, ricordano l'en. 
_tusiasmo e la çarica uma
na con cui Elisabetta por
tava <lIvanti Ila sua scelta 
e la <sua ba ttaglia politica, 
i.n prima fila nella 10Ma 
per -l'autoriduzione, al ban
chino davanti alle poste, 
ne1le manÌlfestazioni e nei 
cortei. La sua esigenza di 
riscaJttarsi dall'ambiente 
borghese da cui proveni
va, di negare l'ipocrilSia e 
il m}so benes5ere che la 
«fiamigli'a agiata» dà spes
so ·ai suoi figli, andava di 
pari passo con la sua vo
lontà ,di ·vivere da co:mu
ni.sta, di battersi, insieme 
a tutti gli altri compagni, 
per rovesciare i lVa10ci e le 
condizioni di vita che que
sta società impone ai gio
vani, a 'lrle donne, agli sfrut
tati e agli emargin·a<ti in 
generale; un tragico inci
dente .l'ha s·troncata a soli 
18 anni. Elisabetta non è 
per noi solo un ricordo; la 
sua perdita rappresenta 
per tutti noi la concreta 
mancanza d i una compa
gna di ,lotta capa<ce di da
re, nel 'suo impeg.no politi
co, un contributo eccezio
nale di vivacità e di fan
tasia. 
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